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SCALDACQUA GAS AD ACCUMULO
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ElPER LA VOSTRA SICUREZZA I

IN CASO DI ODORE DI GAS:

Chiudere immediatamente il rubinetto del gas. ATTENZIONE!

Non immagazzinate e

Aprire le finestre.
non impiegate materiali

Non azionare interruttori elettrici o qualsiasi altra apparecchiatura elettrica. o liquidi
inflammabili nelle
Spegnere la fiamma pilota. vicinanze

_— . . . . : : dell'apparecchio
Richiedere immediatamente I'intervento di un tecnico dell’Azienda del gas. bp

 Linstallazione dell’'apparecchio deve essere eseguita da un installatore specializzato.

« Per garantire il funzionamento corretto dell’apparecchio ci si deve attenere scrupolosamente alle presenti istruzioni.
Il libretto in vostre mani contiene le istruzioni d’uso, di installazione e di manutenzione.

« Gli interventi di manutenzione sono esclusiva competenza di personale specializzato.

EECARATTERISTICHE TECNICHE I

L’APPARECCHIO E COSTITUITO DA!

* un serbatoio protetto internamente da uno strato di smalto vetrificato, dotato di un anodo di protezione contro la
corrosione di lunga durata;

* un rivestimento esterno in lamiera verniciata;

« un isolamento in schiuma poliuretanica ad alta densita (senza CFC) che riduce le perdite termiche;

» una cappa fumi contro il riflusso dei gas di combustione;

e una valvola gas completa di: un termostato regolabile a piu posizioni, un sistema di sicurezza a termocoppia, un
limitatore di temperatura che interrompe I'alimentazione di gas in caso di funzionamento anomalo;

 un bruciatore circolare silenzioso in acciaio inossidabile, adattabile a tutti i tipi di gas;

e un' accensione piezoelettrica

 un dispositivo di sicurezza contro il riflusso di gas combusti.

DATI TECNICI

MoDELLO 120 150 200
Capacita | 115 155 195
Pressione max. acqua bar 8 8 8
Portata termica nominale kW 7,5 8,4 10,1
Potenza utile kW 6,4 7,2 8,6
Tempo di riscaldamento A t 45°C min. 63 73 73
Dispersione di calore a 60°C \Wi 260 300 330
Portata acqua calda a 45° I/h 182 205 245
Portata acqua calda a 60° I/h 121 136 163
PRESSIONE DI ALLACCIAMENTO DEL GAS
Metano G20 mbar 20 20 20
Gas liquido (butano) G30 mbar 28 ~ 30 28 +~ 30 28 ~ 30
Gas liquido (propano) G31 mbar 37 37 37
CONSUMO DI GAS
Metano G20 m3/h 0,794 0,889 1,069
Gas liquido (butano) G30 a/h 591 662 795
Gas liquido (propano) G31 a/h 583 652 784
VALORI DEI GAS DI COMBUSTIONE
Pressione di tiraggio mbar 0,015 0,015 0,015
Quantita massica fumi g/sec 5,4 5,4 7,3
Temperatura gas di scarico °C 172 186 208
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B STRUZIONI PER L'INSTALLAZIONE |
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DIMENSIONI D'INGOMBRO
CAI-II—EZGHE_TlA PER APPARECCHI PREDISPOSTI AL FUNZIONAMENTO CON GAS NATURALE (METANO) ADATTABILI
T|p0 B11BS AL FUNZIONAMENTO CON GAS LIQUIDO
MODELLO Ca(;’:;g‘t’;)ité portat? Vl\‘/ermica B G L

120 115 7,5 1040 1200 81
150 155 8,4 1290 1450 81
200 195 10,1 1540 1700 100

1- POSIZIONAMENTO

1.1 Posizionare l'apparecchio accanto alla parete prescelta in modo che i due tubi di entrata e uscita siano paralleli

ad essa.

1.2 Se si dovesse installare lo scaldacqua nell'angolo fra due pareti, mantenere, tra la parete e lI'apparecchio, una
distanza sufficiente per l'installazione e lo smontaggio dei componenti.
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2.2

2.3

2.4

2.5

2.6

3.1

ALLACCIAMENTO IDRAULICO

L'allacciamento alla rete di distribuzione dell'acqua dovra essere rea-
lizzato con tubo da 3/4"G. L'entrata dell'acqua fredda si trova a destra
mentre ['uscita a sinistra (guardando il fronte dell'apparecchio).

L'apparecchio dovra obbligatoriamente montare la valvola idraulica di
sicurezza-ritegno (in corredo ad ogni apparecchio) sulla tubazione di
arrivo dell'acqua. La valvola non dovra in nessun modo essere mano-
messa.

Assicurarsi, facendo scorrere I'acqua per un certo periodo di tempo,
che non vi siano corpi estranei nelle tubazioni come trucioli metallici,
sabbia, canapa ed altro. Se tali corpi dovessero entrare nella valvola
idraulica di sicurezza-ritegno ne pregiudicherebbero il funzionamento
e in qualche caso ne potrebbero causare la rottura.

Assicurarsi che la pressione dell'impianto di erogazione dell'acqua non
superi il valore di 8 bar. In caso di pressione superiore € obbligatorio
I'impiego di un riduttore di pressione, di ottima qualita, montato lontano
dall'apparecchio.

In questo caso la valvola idraulica deve necessariamente gocciolare
nella fase di riscaldamento.

Il gocciolamento deve verificarsi anche quando a monte della valvola &
applicato un rubinetto di arresto ad una sola direzione.

Evitare che il gocciolamento della valvola cada sullo scaldacqua.
Applicare pertanto la valvola come da fig. 3 prevedendo un piccolo
imbuto di raccolta (gocciolatoio) collegato allo scarico.

ScARIcO

Procedere con lo svuotamento dell'apparecchio se questo dovesse
rimanere inattivo, in locali non riscaldati, con temperature ambiente
sotto lo zero.

All'atto della installazione prevedere tale eventualita e collegare un ru-
binetto di scarico al raccordo R (fig. 4).

PER SVUOTARE LO SCALDACQUA E NECESSARIO:

* spegnere il bruciatore e chiudere I'alimentazione del gas

« chiudere il rubinetto di intercettazione a monte dell'apparecchio,

* aprire i rubinetti di utilizzazione a valle dlello scaldacqua,

« aprire il rubinetto di scarico collegato al raccordo R.

ATTENZIONE!
Nell'operazione di svuotamento puo uscire acqua bollente!

ALLACCIAMENTO ALLA RICIRCOLAZIONE

o[

Nota:

lo svuotamento completo si realizza
per sifonaggio. Collegare un tubo
flessibile al rubinetto di scarico come
riportato in fig. 2.

3
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valvola unidirezionale
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RIcIRcOLAZIONE JIL |
Qualora I'impianto di utenza comprenda anche /N ]
il circuito per laricircolazione dell'acqua sanita- utilizzazione E—
ria, si puo usare lo stesso raccordo R usato per sicurezza
lo scarico. . .
alimentazione
Il circuito a fianco schematizza I'allacciamento
da eseguire in questo caso.
R ricircolazione
C
0 U .
Q hXh scarico
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4 - ALLACCIAMENTO AL CAMINO

4.1 E indispensabile che i gas combusti siano scaricati
all'esterno mediante un tubo di diametro adeguato
al diametro L int (tabella dimensioni di ingombro
fig. 1) inserito sulla cappa dell'apparecchio

4.2 Eimportante che il camino abbia un buon tiraggio.

4.3 Evitare, nel condotto di evacuazione, lunghi tratti oriz-
zontali, contropendenze e strozzature poiché pos-
sono causare cattiva combustione.

4.4 Se il tubo di scarico attraversa locali freddi, non ri-
scaldati, prevedere un isolamento termico per evita-
re la formazione di condensa.

4.5 Innessun caso la cappa fumi deve essere eliminata,
modificata o sostituita poiché & parte integrale di tut-
to il sistema di combustione dello scaldacqua a gas.

4.6 La corretta installazione del tubo di scarico fumi & di
esclusivaresponsabilita dell'installatore.

ATTENZIONE!

Per il corretto funzionamento degli apparecchi a gas, &
richiesto il perfetto posizionamento della cappa fumi.
Evitare assolutamente qualsiasi altro tipo di installazione
come negli esempi riportati a fianco:

5- ALLACCIAMENTO GAS
5.1 L'allacciamento della tubazione del gas alla valvola
deve avvenire con tubo da 1/2"G.

5.2 E consigliabile l'inserimento di un rubinetto di arre-
sto prima del gruppo gas.

Nota: per l'installazione attenersi alle vigenti
regolamentazioni. (Norme UNICIG).

6 - FUNZIONAMENTO E COLLEGAMENTO
DEL PROTETTORE FUMI

Gli scaldacqua sono dotati di un dispositivo che ha la fun-
zione di bloccare I'arrivo del gas al bruciatore e quindi di
interrompere il funzionamento dell’apparecchio quando la
canna fumaria & parzialmente o totalmente ostruita.
Tale dispositivo € composto da un termostato A (fig. 6)
tarato a 85°C = 3 fissato sul bordo della cappa fumi C e
collegato alla termocoppia ed al termostato di sicurezza
di sovratemperatura della valvola gas.
Linsieme fa parte del kit cappa fumi in dotazione all'appa-
recchio, che deve essere installato nell’'osservanza delle
seguenti istruzioni.
Il termostato fumi A & del tipo con riarmo manuale (fig.
6.1). Se l'apparecchio dovesse andare in blocco deve es-
sere rimesso in fuzione operando come segue:
 attendere 10 minuti dopo il verificarsi del blocco;
» premere a fondo il pulsante di riarmo P sul termostato;
* riavviare lo scaldacqua seguendo le istruzioni per la
normale accensione.
Se il difetto dovesse ripetersi, non insistere nella
riaccensione dell'apparecchio, ma chiedere I'intervento di
un tecnico qualificato per rimuovere la causa dell'inconve-
niente.

LE04037-060
LE04037-070

LE04037-090

LE04037-080

Il dispositivo non deve essere rimosso per nessun
motivo; in caso di cattivo funzionamento della canna
fumaria, i prodotti della combustione e quindi anche
I’ossido di carbonio possono riversarsi nel locale,
provocando un grave pericolo per gli occupanti.

Per lo stesso motivo, in caso di difettosita, la
sostituzione con ricambi originali deve essere
effettuata solo ed esclusivamente da personale
qualificato, che avra cura di posizionare in modo
corretto i vari componenti.

CAPPA FUMI 6




N.B.

Per la corretta installazione della cappa fumi e relativi
accessori fare riferimento al foglio istruzioni specifico

allegato all'apparecchio.
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7 - SCHEMA COLLEGAMENTO APPARECCHIO

SCARICO DIRETTO ALL'ESTERNO
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BN STRUZIONI TECNICHE PER L'INSTALLAZIONE

1- NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Linstallazione e la prima accensione dell’apparecchio deve essere effet-
tuata da personale qualificato in conformita alle seguenti normative di

riferimento:

¢ LEccE 6 DicemBre 1971 N. 1083;
* “UNI-CIG"7129/7131;

Nella installazione devono essere rispettate le norme dei Vigili del Fuo-
co, della locale Azienda del Gas e dell’Ufficio Igiene del Comune.

2 - VENTILAZIONE LOCALI

IMPORTANTE!

Piu apparecchi nel medesimo lo-
cale, per una portata termicacom-
plessiva maggiore di 35 kW, costi-
tuiscono centrale termica e sono
soggetti alle disposizioni della cir-
colare n°68 dei Vigili del Fuoco.

(PRESCRIZIONI TRATTE DALLA NORMA UNI7129)

I locali in cui vengono installati apparecchi di tipo B possono usufruire di ventilazione diretta (cioé con prese d'aria
direttamente sull’'esterno), sia di ventilazione indiretta (cioé con prese d’aria su locali attigui) purché vengano rispetta-

te tutte le condizioni di seguito indicate.

3 - AERAZIONE DIRETTA

Per poter installare gli apparecchi di tipo B & necessario che siano rispettate le seguenti condizioni:

« il locale deve avere un’apertura pari a 6 cm? per ogni kW installato, e comunque mai inferiore a 100 cm?, praticata

direttamente sul muro verso I'esterno;

 l'apertura deve essere il piu vicino possibile all'altezza del pavimento, deve essere non ostruibile e protetta da una
griglia che non riduca la sezione utile di passaggio dell’aria.

IMPORTANTE!

Un’aerazione corretta puo essere ottenuta anche attra-
Verso piu aperture, purché la somma delle varie sezioni
corrisponda a quella necessaria.

Nel caso in cui non sia possibile realizzare I'apertura
vicino al pavimento € necessario aumentare la sezione
dell'apertura almeno del 50%.

Se nel locale vi sono altri elementi che necessitano di
aria per il loro funzionamento, la sezione dell’apertura

di aerazione va dimensionata adeguatamente (es. per
gli elettroventilatori vedi tabella a lato).

La cappa aspirante si deve considerare a tutti gli effetti
un elettroventilatore.

Un caminetto aperto deve avere un’alimentazione pro-
pria d’aria, altrimenti un apparecchio a gas di tipo B
non puo essere installato nel locale.

L’ APERTURA NON DEVE ESSERE OSTRUITA

EUR1411-090

1 - La griglia non & ostruita perché posta dietro il radiatore.
2 -La griglia non € ostruita perché protetta da un deviatore
3 -La griglia & ostruita perché senza protezione.

6

LA SEZIONE DELL’APERTURA DEVE ESSERE DI MISURA
ADEGUATA

10

|
il

el

LE04037-160

L 'apertura é sufficientemente ampia da consentire una aerazione
adeguata all'apparecchio.




La sezione dell’apertura é insufficiente

11

L'apertura non é sufficiente ad alimentare I'apparecchio e
il caminetto il quale deve avere una apertura propria dl
alimentazione d’aria (rivolgersi al costruttore del camino).

12

R

Lapertura non ¢ sufficiente ad alimentare I'apparecchio
e il ventilatore (per adeguare | ‘apertura, vedi tabella a
fondo pagina).

TABELLA PER CALCOLO MAGGIORAZIONE APERTURA (PER ELETTROVENTILATORI)

PORTATA MASSIMA IN M3/H |

fino a 50 1
oltre 50 fino a 100 1
oltre 100 fino a 150 1

VELOCITA ENTRATA ARIA IN M/S

| SEZIONE NETTA AGGIUNTIVA PASSAGGIO ARIA IN CM?

140
280
420

4 - AERAZIONE INDIRETTA

Nel caso non sia possibile effettuare I'aerazione diretta-

mente nel locale, si puo ricorrere alla ventilazione indiret-

ta, con prelievo d’aria da un locale attiguo attraverso
un’adeguata apertura praticata nella parte bassa della
porta.

Tale soluzione & pero possibile solo se:

« il locale attiguo € dotato di ventilazione diretta adegua-
ta come previsto nell'aerazione diretta;

« il locale attiguo non & adibito a camera da letto;

« il locale attiguo non €& una parte comune dell'immobile
e non € un ambiente con pericolo di incendio (ad esem-
pio un deposito di combustibili, un garage, ecc.).

Il locale attiguo ha un’aerazione diretta corretta e il pas-

saggio dell’aria da un locale all’altro € assicurato.

13

5 - DISPOSITIVO CONTROLLO
EVACUAZIONE FUMI

Questo tipo di apparecchi (B11 BS) sono forniti di un di-
spositivo che in caso di immissione nell’ambiente dei pro-
dotti nocivi della combustione, interrompe automaticamen-
te l'arrivo del gas al bruciatore principale.

Il dispositivo si riattiva automaticamente ad ogni ciclo di
riscaldamento.

L'aerazione del locale attiguo non é piu sufficiente ad as-
sicurare una adeguata aerazione al locale in cui € instal-
lato I'apparecchio, per l'installazione, ad esempio, di un
camino (vedi stesso punto nell’aerazione diretta).
IMPORTANTE! Qualora tale dispositivo dovesse intervenire
piu volte consecutivamente si consiglia di spegnere I'appa-
recchio e di rivolgersi ad un Centro Assistenza Tecnica au-
torizzato per il controllo della corretta evacuazione dei fumi
e delle condizioni di ventilazione del locale.

14
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6 - ISTRUZIONE PER L'ACCENSIONE E LO SPEGNIMENTO CON

VALVOLA EUROSIT

ACCENSIONE

Portare la manopola 1 dalla posizione @ (spento) alla

posizione # (pilota).

-IL

1. Manopola termostato
2. Accenditore piezoelettrico
3. Apertura visione fiamma

15

SICUREZZE

Premere a fondo per circa 20 secondi la manopola 1 ed agire
sul pulsante piezolettrico 2 piu volte per accendere il pilota
(controllare dall'apertura 3).

Se lasciando la manopola 1 il pilota si spegne, ripetere l'opera-
zione e tenere premuto piu a lungo finché la fiammella non
rimane accesa. |l maggior tempo € necessario onde consentire
la fuoriusciuta dell'aria eventualmente presente nella tubatura
gas.

Ruotare in senso antiorario la manopola 1 dalla posizione di

accensione pilota all'indice corrispondente alla temperatura
desiderata da 1 (circa 40° C) a 7 (circa 70° C).

SPEGNIMENTO

Ruotare la manopola 1 sulla posizione @ (spento). Verificare
lo spegnimento della fiamma pilota. Dopo lo spegnimento della
fiamma pilota attendere 10 minuti prima di riaccendere
I'apparecchio.

Per garantire la corretta funzionalita dell'apparecchio,
questi & dotato delle seguenti sicurezze:

- Controllo di fiamma a termocoppia (5 fig.17):
interrompe l'afflusso del gas in caso di mancata pre-
senza della fiamma pilota. L'intervento ripetuto, non
occasionale, di questa sicurezza indica un funziona-
mento non corretto dell'apparecchio per cui € neces-
sario I'intervento di personale qualificato.

ElRISERVATO ALL'INSTALLATORE

1- ISTRUZIONI PER L"ADATTAMENTO
AL FUNZIONAMENTO CON GAS
DIVERSO SA QUELLO DI TARATURA

PRESCRIZIONI

Gli apparecchi di categoria 112H3+ sono normalmente tarati
per funzionamento a gas metano G20 e sono adattabili al

funzionamento con gas liquido G30-G31.

- Termostato di sovratemperatura: agisce con le stesse
modalita della termocoppia nel caso la temperatura dell'acqua
superi i 90° C; in questo caso l'apparecchio non puod essere
riacceso finché non é stata evacuata l'acqua calda.

E tuttavia necessario I'intervento di personale qualificato
per larimozione della difettosita prima dellariaccensione
dell'apparecchio.

16

8 RISERVATO ALL'INSTALLATORE
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N R

valvola gas

manopola regolazione
temperatura

attacco gas 1/2"G
accenditore piezo
termocoppia

elettrodo di accensione
bruciatore pilota
bruciatore principale
ugello bruciatore
principale

supporto valvola gas

2 - SMONTAGGIO GRUPPO GAS E CAMBIO UGELLI

Per adattare lo scaldacqua ad un gas diverso da quello di taratura si deve sostituire l'ugello del bruciatore principale e

del pilota.
NOTA:

Gli ugelli per I'adattamento al funzionamento con gas diverso da quello di taratura devono essere
espressamente richiesti al rivenditore se non in dotazione all'apparecchio.

Si consiglia di procedere dopo aver smontato il gruppo gas.

SMONTAGGIO DEL GRUPPO GAS

» Sconnettere i cavi del protettore fumi; sconnettere il cavo di accensione piezo ed estrarre la sonda del termostato

valvola gas dalla guaina.

» Estrarre il gruppo gas tirandolo leggermente verso l'esterno e ruotandolo (vedi fig 18) fino alla completa estra-

zione del bruciatore.

RISERVATO ALL'INSTALLATORE




CAMBIO DEGLI UGELLI
18
a) Svitare l'ugello principale 10 (fig. 16) e sostituirlo.
b) Sostituire l'ugello 3 (fig. 19) del pilota come segue:
« svitare completamente la vite di fissaggio 2

« allentare completamente il raccordo 4

« sostituire l'ugello 3

» rimontare eseguendo le operazioni all'inverso.

RIMONTAGGIO DEL GRUPPO GAS

« Rimontare il gruppo eseguendo le operazioni indicate

nel paragrafo "SMONTAGGIO DEL GRUPPO GAS" in
senso inverso. Prima di ogni altra operazione effettuare
i seguenti controlli:

« La sonda del termostato valvola gas deve essere inse-
rita completamente nell'apposita guaina e la molla di
bloccaggio della sonda deve essere agganciata alla
guaina stessa.

La corretta messa in opera del bruciatore é specifica re-
sponsabilita dell'installatore.

« Controllare che, estraendo e rimontando il gruppo gas,
non vi sia uno scorretto posizionamento dei compo-
nenti.

LE04037-240

3 - DIMENSIONI DEI FORI DEGLI UGELLI ESPRESSE IN MM

UGELLO BRUCIATORE PRINCIPALE UGELLO BRUCIATORE PILOTA
10 (Fic. 16) 3 (FG. 19)
MODELLI 120 150 200 120 - 150 - 200
GAs METANO 1,85 - 3,00 1,95 - 3,00 2,15 - 3,40 0,37
Gas Liguipo  Butano 1,62 1,75 1,90 0,24
Propano

Sugli ugelli i suddetti valori sono riportati in centesimi di millimetro.

4 - VERIFICA DELLE TARATURE SULLA VALVOLA GAS

Nota
Per gli appparecchi di categoria PRESSIONE DI ALIMENTAZIONE (gas naturale e gas
lI2H3+ predisposti per il funzionamen-  liquido).

to a gas metano G20, lataratura @ gia La pressione del gas di alimentazione, misu-
stata effettuata in fabbrica; nessuna rata alla presa di pressione P a mezzo di un
regolazione & pertanto richiesta con manometro, deve essere come riportato in
questo gas. tabella.
Per l'adattamento al funzionamento
con gas liquido G30-G31, sara
sufficente sostituire gli ugelli del bru- | ¢ 1etano G20 20 mbar
ciatore principale e del pilota.

PREssIONE
ALIMENTAZIONE GAS

Gas Butano G30 28 + 30 mbar
Liquido | propano G31 37 mbar

10 RISERVATO ALL'INSTALLATORE




Bl CONSIGLI PER L'USO E LA MANUTENZIONE

(PER L'INSTALLATORE E L'UTENTE)

Per economizzare gas e per ottenere un migliore rendimento dell'apparecchio, € consigliabile lasciare il termostato
nella posizione corrispondente al n. 5 della manopola 1 (fig.15) (circa 60° C). Inoltre a tale temperatura e in presenza
di acque particolarmente dure (acque con eccessiva percentuale di calcare), si riducono, all'interno dello scaldacqua,

depositi calcarei.

» Fare attenzione che i rubinetti dell'acqua calda dell'im-
pianto siano a perfetta tenuta in quanto ogni
gocciolamento si traduce in un consumo di gas e in un
aumento della temperatura dell'acqua con conseguen-
te formazione di vapore.

« E indispensabile procedere allo svuotamento dell'ap-
parecchio se lo stesso deve restare inoperoso in un lo-
cale soggetto a gelo.

» Loscaldacqua € provvisto di un anodo di magnesio mon-
tato in caldaia. La durata dell’anodo € proporzionale alla
temperatura media, alla composizione chimica dell’ac-
qua e alla quantita dei prelievi. Lanodo montato in fab-
brica & previsto per una efficienza di circa cinque anni
nelle condizioni di esercizio medie. E comunque
preferibile procedere ogni 18-24 mesi alla verifica
dell'anodo tenendo conto che esso deve presentare una
superficie abbastanza omogenea. Quando il diametro
scende al di sotto dei 10-12 mm, € consigliabile la sua
sostituzione con un anodo originale.

NB: L'anodo € montato sotto la borchia bianca situata
nella parte superiore dell'apparecchio.

Per una corretta manutenzione (da effettuare regolarmente

almeno una volta I'anno), si raccomanda di:

 controllare la tenuta della parte gas con eventuale so-
stituzione delle guarnizioni

 controllare visivamente lo stato generale dell'apparec-
chio e della combustione

« controllare la camera di combustione ed eventualmen-
te procedere alla pulizia del bruciatore, degli ugelli e
della termocoppia.

« verificare la corretta portata del gas

« verificare il funzionamento dei sistemi di sicurezza ac-
gua (limite di temperatura e pressione, valvola idraulica)

« verificare il funzionamento dei sistemi di sicurezza gas
(valvola gas, mancanza gas o fiamma ecc...)

« verificare lo stato del deflettore fumi

« verificare le caratteristiche di ventilazione del locale e
di evacuazione dei prodotti della combustione.

 pulire il condotto fumi.

Prima di fare questo € necessario togliere il gruppo gas e
sfilare il deflettore fumi. Dopo tale operazione, verificare
la tenuta del circuito gas e la taratura di tutto il gruppo.

NB: Il corpo interno dello scaldacqua non deve, du-
rante tale operazione, subire colpi che possano dan-
neggiare il rivestimento protettivo interno.

Decalcificazione: questa operazione € consigliata nelle
zone con acque di elevata durezza e nei casi di necessita
(minor quantita di acqua calda fornita dall’apparecchio).
Si consiglia l'uso di una soluzione al 10-20% di acido
cloridrico e fosforico e comunque l'impiego di prodotti spe-
ciali per la decalcificazione delle caldaie in acciaio galva-
nizzato; si raccomanda inoltre l'osservanza piu assoluta
delle istruzioni per l'uso allegate ai prodotti stessi.

Procedere come segue:

« disconnettere I'apparecchio dalla rete di alimentazione
e svuotarlo utilizzando il rubinetto di scarico (fig. 2)
 riempire 'accumulo con una soluzione di acqua ed aci-
do in maniera conforme alle istruzioni d’'impiego, dello

stesso;

« lasciare agire la soluzione ed effettuare possibilmente
con una pompa, un ricircolo di acqua tra tubo uscita
acqua calda e rubinetto di scarico;

» svuotare I'accumulo ed effettuare un lavaggio prolun-
gato di passivazione facendo circolare acqua di rete.

Attenzione alla qualita dell'acqual!

Per assicurare la massima durata del vostro apparecchio
occorre rispettare alcune regole:

ACQUA CALCAREA: prevedere un dispositivo anti-cal-
care efficace a base di cristalli di polifosfati.

ACQUA DOLCE: deve avere un TH compreso tra 12° e
15° ed un PH superiore a 7.

Bl SICUREZZA I——

L'apparecchio & corredato di un dispositivo atto ad evitare
che la temperatura dell'acqua superi un valore massimo
prefissato in fabbrica.

Tale sicurezza agisce in modo da creare unainterruzione al

ElASSISTENZA TECNICA

In casi di avaria, funzionamento irregolare o controlli in
genere, rivolgersi al CENTRO ASSISTENZA TECNICA di
zona autorizzato qualificato per I'intervenento su questo
apparecchio.

flusso del gas, ovvero spegnendo totalmente I'apparecchio.
La riaccensione dovra essere fatta come descritto nel para-
grafo "ACCENSIONE", dopo aver eliminato le cause che
hanno determinato lo spegnimento.

Eventuali sostituzioni dovranno essere effettuate solo da
personale qualificato, utilizzando unicamente parti di ri-
cambio originali.

11
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EEE P OUR VOTRE SECURITE

EN CAS D'ODEUR DE GAZ:

Fermer immédiatement le robinet du gaz.

Ouvrir les fenétres.

Ne pas enclencher des interrupteurs électriques ou tout autre appareil électrique.

Contacter immédiatement un technicien de la Société distributrice de gaz.

ATTENTION!

ou liquides

voisinage de
I’appareil

Ne jamais stocker, ni
utiliser des matériels

inflammables dans le

Linstallation de I'appareil doit étre effectuée par un installateur qualifié.

Afin de garantir le fonctionnement correct de I'appareil, appliquer scrupuleusement les présentes instructions.
Cette notice détaille les instructions d’'usage, d'installation et d'entretien.

Les interventions d’entretien font I'objet de la compétence exclusive de personnel qualifié.

B C ARACTERISTIQUES TECHNIQUES

L’APPAREIL EST CONSTITUE DE:

une cuve protégée a l'interne par une couche d’émail
vitrifié et dotée d’une anode de protection longue durée
contre la corrosion;

un revétement externe en tole péinte;

une isolation en mousse de polyuréthanne a haute den-
sité (sans CFC) qui réduit les pertes thermiques;

un coupe tirage;

une valve gaz compléte de: thermostat réglable sur plu-
sieurs positions, un systéeme de sécurité a thermocouple,
un limiteur de température qui interrompt I'alimentation

de gaz en cas de fonctionnement anormal;

un brlleur circulaire silencieux en acier inox, adaptable
a tous les types de gaz;

un groupe de sécurité homologué comprenant:

- une soupape tarée a 7 bars;

- un clapet anti-retour

- un dispositif rationnel de vidange;

un allumage piézo-électrique;

un dispositif de sécurité controlant I'évacuation des gaz
bralés.

DONNEES TECHNIQUES

MobDELE 120 150 200
Capacité | 115 155 195
Pression d'eau maxi bar 6 6 6
Débit thermique nominal kw 7,5 8,4 10,1
Puissance utile kw 6,4 7,2 8,6
Temps de chauffe At 45°C min. 63 73 73
Déperdition de chaleur a 60° C w 260 300 330
Debit eau chaude a 45° C I/h 182 205 245
Debit eau chaude a 60° C I/h 121 136 163
PRESSION DE RACCORDEMENT DU GAZ
Gaz naturel G20 mbar 20 20 20
Gaz naturel G25 mbar 25 25 25
Gaz butane G30 mbar 28+30 28+30 28+30
Gaz propane G31 mbar 37 37 37
CONSOMMATION DE GAZ
Gaz naturel G20 m3/h 0,794 0,889 1,069
Gaz naturel G25 m3/h 0,844 0,945 1,136
Gaz butane G30 a/h 591 662 795
Gaz propane G31 a/h 583 652 784
VALEURS DES GAZ BRULES
Depréssion de tirage mbar 0,015 0,015 0,015
Quantité massique fumées g/sec 54 5,4 7,3
Température gaz brilés °C 172 186 208

12
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DIMENSIONS D’ENCOMBREMENT
FR :y'zl-relzzg I%T;Z EC?JJ: ;;Sé?g:i Esizlsgfzsiz EIC;LIJER (';:gg.C(T;lg;l_NER AU GAZ NATUREL G20-G25 ADAPTABLES
CA—I-IEZ%(_ERIE POUR APPAREILS PREDISPOSES POUR FONCTIONNER AU GAZ NATUREL G20-G25
BE CATIIEEPRIE POUR APPAREILS PREDISPOSES POUR FONCTIONNER AU GAZ LIQUIDE G30-G31

mopee | Capacie | Puissance | 6
120 115 75 1040 1200 83 81
150 155 8,4 1290 1450 83 81
200 195 10,1 1540 1700 97 | 100

1- POSITIONNEMENT

11

1.2

1.3
14

Positionner I'appareil a c6té de la paroi désirée de maniére a ce que les deux tuyaux d’entrée et de sortie lui

soient paralleles.

Si l'installation du chauffe-eau est prévue sur I'angle de deux parois, il faut prévoir entre la paroi et I'appareil une
distance suffisante a l'installation et au démontage des composants.

Le dispositif de vidange est situé dans la partie inférieure droite prévue pour l'installation d’un robinet de vidange.

L'appareil doit obligatoirement étre monté dans un local bien ventilé. Linstallation doit étre effectuée conformé-
ment aux normes en vigueurs.

13
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2 -

2.1

2.2

2.3

2.4

25

2.6.

3.1.

14

RACCORDEMENT HYDRAULIQUE

Le raccordement au réseau de distribution d’eau doit s’effectuer a I'aide
d’un tuyau de 3/4"G. Lentrée de I'eau froide est située a droite, tandis
que la sortie est a gauche (en regardant I'appareil de face).

Un groupe de sécurité doit obligatoirement étre installé sur I'arrivée
d’eau froide. La soupape est tarée a 7 bar et ne doit en aucun cas étre
modifiée sous peine de suppression de la garantie.

Vérifier, en soutirant de I'eau pendant un certain laps de temps,
gu'aucun corps étranger comme copeaux métalliques, sable, étoupe
ou autre n’obstrue les tuyauteries. Si de tels corps entrent en contact
avec le clapet hydraulique de sécurité-non retour, ils peuvent en com-
promettre le fonctionnement, voir méme en provoquer la rupture.

Veérifier que la pression de débit de I'installation de I'eau ne dépasse
pas la valeur de 6 bars. Si la pression est supérieure, il faut obligatoire-
ment installer un réducteur de pression, d’excellente qualité, loin de
I'appareil.

Dans ce cas, la soupape hydraulique doit nécessairement suinter pen-
dant la phase de chauffage.

L'égouttement doit se vérifier méme si en amont de la soupape on a
appliqué un robinet d’arrét a une seule direction.

Eviter que I'écoulement de la soupape ne tombe sur le chauffe-eau.
Pour ce faire (voir fig. 3), prévoir un entonnoir de recuperation (égout-
toir) raccordé a la vidange.

VIDANGE

Procéder a la vidange de I'appareil si ce dernier doit rester inactif dans
des lieux non chauffés et avec une température ambiante descendant
au-dessous de zéro.

Lors de l'installation, prévoir cette éventualité et raccorder un robinet
de vidange au raccord R (fig. 4).

Pour vider le chauffe-eau il faut:

« éteindre le brdleur et fermer le gaz,

« fermer le robinet du gaz installé en amont de I'appareil,

« ouvrir les robinets de soutirage installés en aval du chauffe-eau,

« ouvrir le robinet de vidange raccordé au raccord R.

ATTENTION!
Pendant I'opération de vidange, I'eau peut étre brilante!

RACCORDEMENT A LA RECIRCULATION

LE04037-030

Note:

on effectue la vidange complet par
siphonage. Raccorder un tuyau flexi-
ble au robinet de vidange comme in-
diqué dans la fig. 2.

3

At
v s
/2

soupape a une seule direction

4 ~ N
\— 1%
T U E ,r------ 1
RECIRCULATION
Si linstallation prévoit également le circuit de /N
recirculation de I'eau sanitaire, on peut utiliser utilisation e

le méme raccord R utilisé pour la vidange.

Le schema 4 montre le raccordement qu'il faut
effectuer dans ce cas.

4032/G

N
soupape de
securité

alimentation

R recirculation

T

7\

vidange
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4 - RACCORDEMENT A LA CHEMINEE

4.1 Les gaz brdlés doivent obligatoirement étre évacués
a I'exterieur par le biais d’'un tuyau de diamétre adé- 5
guat au diamétre L int (tableau dimensions d’encom-
brement fig. 1), introduit sur le coupe tirage de I'ap-
pareil.

4.2 La cheminée doit avoir un bon tirage.

4.3 Eviter, dans le conduit d’évacuation, de longs segments
horizontaux, des contrepentes et des étranglements
car ceci peut provoguer une mauvaise combustion.

4.4 Siletuyau d’évacuation traverse des lieux froids, non
chauffés, prévoir une isolation thermique afin d’évi-
ter la formation de condensation.

4.5 Ne jamais éliminer le coupe tirage, ni le modifier, ni
le remplacer car il fait partie intégrante de tout le sys-
teme de combustion du chauffe-eau a gaz.

4.6 L'installation correcte du tuyau d’évacuation fumées
estsous I'exclusive responsabilité de I'installateur.

N.B.:Linstallation du conduit d’évacuation doit étre
effectuée en respectant pleinement les normes
en vigueur.

ATTENTION!

Pour le fonctionnement correct des appareils a gaz, le
positionnement du coupe tirage doit étre parfait.

[l faut absolument éviter tout autre type d’installation (voir

LE04037-060
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LE04037-080

les exemples ci dessus). Ne jamais enlever ce dispositif; en cas de mauvais
fonctionnement du conduit de fumée, les produits de
5- RACCORDEMENTDUGAZ | lacombustion et donc également I’oxyde de carbone

peuvent refouler dans les lieux en provoquant un grave
5.1 Leraccordement du gaz a l'unité de commande doit | danger pour les occupants.
étre réalisé avec un tuyau de gaz de 1/2" min. Un
robinet de raccordement homologué doit étre monté Pour ce méme motif, en cas de mauvais

en amont de Fappareil. fonctionnement, le remplacement de ce dispositif doit

N.B.: Le raccordement doit étre réalisé conformément | Etre effectué avec des pieces de rechange d'origine

aux normes et réglementations en vigueur. exclusivement
par du personnel qualifié en mesure également de
6 - FONCTIONNEMENT ET positionner correctement les divers composants.
RACCORDEMENT DE LA PROTECTION
FUMEES H
OTTE 6

Les chauffe-eau sont dotés d’un dispositif qui a la fonction

de bloquer I'arrivée du gaz au brdleur et donc d’'interrom-

pre le fonctionnement de I'appareil quand le conduit de
fumée est partiellement ou totalement obstrué.

Ce dispositif est composé d’un thermostat A (fig. 6) taré a

85°C = 3 fixé sur le bord du coupe tirage C, raccordé en

série sur le circuit du thermocouple.

L'ensemble fait partie du kit coupe tirage fourni avec I'ap-

pareil qui doit étre installé conformément aux présentes

instructions.

Le thermostat des fumées A est de type a ré-allumage

manuel (fig. 6.1).

Si I'appareil se blogue, il faut le remettre en marche de la

facon suivante:

» Attendre 10 minutes a partir du moment de l'arrét;
Appuyer a fond sur la touche de rallumage P, sur le ther-
mostat;

» Rallumer le chauffe-eau en suivant les instructions pour 6.1
I'allumage normal.

Si le défaut se répéte, arreter I'appareil et contacter un tech-

nicien qualifié en mesure de repérer l'origine du probleme.
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N.B. Pour bien installer la hotte des fumées et ses
accessoires, il faut se reporter a la notice spécifique

livrée avec I'appareil.

7 - SCHEMA DE RACCORDEMENT DE L'APPAREIL

SORTIE DIRECTE A L'EXTERIEUR
Z—= 5
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>

8
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min.
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— — 2 e
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SORTIE DANS UNE CHEMINEE
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8 - INSTRUCTIONS POUR L’ALLUMAGE ET L’EXTINCTION

ALLUMAGE

Porter le sélecteur 1 de la position @ (éteint) ala Pousser afond le sélecteur 1, aprés 4 a 5 secondes environ,
actionnez plusieurs fois I'allumeur piézo-électrique 2 pour

position f (veilleuse). , Laliurt
allumer la veilleuse (controler a travers I'ouverture 3).

""""""""" d'allumage de la veilleuse au repére qui correspond a la

\l Wﬂ’- température souhaitée, la plage de réglage allantde 1 a 7.

9 EXTINCTION

Un temps d'allumage supérieur a 20 ou 30 secondes est di a

la presence éventuelle d'air dans la tubulure gaz.
Hl Aprés l'allumage de la veilleuse, maintenir le sélecteur dans la

position 3 pendant 20 secondes puis tourner le sélecteur 1,
en sens inverse des aiguilles d'une montre, de la position

Tourner le sélecteur 1 sur la position @ (éteint). S’assurer que
1. Sélecteur thermostat la veilleuse soit éteinte. Aprés l'extinction de la veilleuse,

2. Allumeur piezoélectrique attendre 10 min. avant de réallumer l'appareil.
3. Regard veilleuse

SECURITES

Pour en garantir le fonctionnement correct, I'appareil - Thermostat de surchauffe: agit selon les mémes modalités
est équipé des sécurités suivantes: que le thermocouple si la température de I'eau dépasse 90°C;
- Contréle veilleuse par thermocouple (5 fig.11): dans ce cas l'appareil ne peut étre réallumé tant que I'eau

interrompt l'arrivée de gaz en cas d’'absence de la chaude ne s'est pas refroidie ou a été évacuée.
flamme-veilleuse. Le déclenchement répété et non

occasionnel de cette sécurité indique un fonctionne- Il est toutefois nécessaire de s’adresser a un service
ment incorrect de I'appareil qui requiert I'interven- technique qualifié pour remédier au dérangement de |'ap-
tion d’un technicien qualifié. pareil avant de le réallumer.

BN RESERVE A L'INSTALLATEUR

1 - INSTRUCTIONS POUR LE CHANGEMENT
DE GAZ 10

PRESCRIPTIONS e

Les appareils de catégorie II2E+3+ sont normalement réglés pour
fonctionner au gaz naturel G20-G25 et sont adaptables pour fonc-
tionner au gaz butane/propane G30-G31.

RESERVE A L’INSTALLATEUR 17
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~

valve gaz

Molette de réglage
de la température

raccord gaz 1/2"G
allumeur piézo
thermocouple
électrode d’allumage
veilleuse

braleur principal
injecteur braleur
principal

support soupape gaz

N

11

2 - DEMONTAGE DU GROUPE GAZ ET REMPLACEMENT DES INJECTEURS -

Pour adapter le chauffe-eau a un gaz différent de celui d'origine, il faut remplacer le gicleur du brileur principal et de la
veilleuse.

Note: Les injecteurs prevus pour I’adaptation a d'autres gaz doivent expressément étre demandés au
revendeur agréé si non fournis avec I’appareil.

On conseille préalablement de démonter le groupe gaz avant de procéder au remplacement.

DEMONTAGE DU GROUPE GAZ

« Déconnecter les cables du dispositif de protection fumées; déconnecter le cable d’allumage piézo et extraire de son
enveloppe la sonde du thermostat soupape gaz.

« Extraire le groupe gaz en le tirant Iégérement vers I'exterieur en le tournant (voir fig. 12) afin de retirer completement
le brdleur.

18 RESERVE A L’INSTALLATEUR
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CHANGEMENT DES INJECTEURS
12

a) Dévisser le gicleur principal 10 (fig. 10) et le remplacer.

b) Remplacer l'injecteur 3 (fig. 13) de la veilleuse comme
suit:

 dévisser complétement la vis de fixation 2
 desserrer complétement le raccord 4
» remplacer le gicleur 3

» remonter 'ensemble en procédant dans I'ordre inverse
du démontage.

REMONTAGE DU GROUPE GAZ

» Remonter le groupe en procédant dans I'ordre inverse 13
aux opérations indiquées dans le paragraphe “DEMON-
TAGE DU GROUPE GAZ”. Avant d’effectuer toute autre
opération, procéder aux contrdles suivants:

» L'équerre de support du brdleur doit parfaitement se
positionner dans le siége situé dans la partie centrale,
sur le c6té inférieur du fond; donc, le brileur doit se
trouver au centre de la chambre de combustion.

La mise en oeuvre correcte du brlleur est sous la respon-

sabilité de linstallateur.

» La sonde du thermostat de la valve gaz doit étre
introduite complétement dans la gaine correspondante
et le ressort de blocage de la sonde doit étre accroché
a la gaine.

« Vérifier que, en enlevant et en remontant le groupe gaz,
tous les composants soient correctement positionnés.

3 - DIMENSIONS DES ORIFICES DES GICLEURS EXPRIMEES EN MILLIMETRES

LE04037-240

INJECTEUR BRULEUR PRINCIPAL INJECTEUR VEILLEUSE
10 (Fic. 10) 3 (FG. 13)
MODELES 120 150 200 120 - 150 - 200
Gaz NAaTURELS G20-25 1,85 - 3,00 1,95 - 3,00 2,15 - 3,40 0,37
Gaz But/prop G30-G31 1,62 1,75 1,90 0,24

Sur les injecteurs, les précitées valeurs sont exprimées en centieme de millimétre.

4 - VERIFICATION DU REGLAGE DE LA VALVE GAZ

Note PrEssIoN D’ALIMENTATION (gaz naturel et gaz li-
Relativement aux appareils de caté- quide)

gorie [I2E+3+ regles pour fonctionner  La pression du gaz d’alimentation, mesuré a
au gaz naturel G20-G25, le reglage a la prise de pression P par le biais d’'un mano-
été effectué en usine; aucun autre ré- metre, doit correspondre a ce indiqué dans le
glage n’est donc nécessaire avec ce tableau.
type de gaz. En ce qui concerne

I'adaptation pour fonctionner au gaz | PSS
butane/propane G30-G31, il suffit de D ALIMENTATION GAZ
remplacer les injecteurs des brileur | Gaz G20 20 mbar
principal et de la veilleuse. naturels G25 25 mbar
Gaz G30 28+30 mbar
But/prop G3l 37 mbar

RESERVE A L’INSTALLATEUR 19
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ECONSEILS POUR L’USAGE ET L’ENTRETIEN

(POUR L’INSTALLATEUR ET L UTILISATEUR)

Afin d’économiser du gaz et d'obtenir un meilleur rendement de I'appareil, on conseille de laisser le thermostat sur la

position correspondante au n. 5 de la molette 1 (fig. 9) .

ATTENTION Le réglage du thermostat doit étre au minimum de 60° C.

En outre, a cette température et en présence d'eaux particulierement dures (eaux avec un excessif pour-degre de
calcaire), on réduit les dépdts de calcaire a I'interieur du chauffe-eau.

« Vérifier que les robinets de I'eau chaude de linstalla-
tion soient parfaitement étanches car chaque
ecoulement se traduit en consommation de gaz et aug-
mentation de la température de I'eau avec un risque de
formation de vapeur.

« |l faut obligatoirement procéder a la vidange de I'appa-
reil si ce dernier doit rester inutilisé pendant de longues
périodes dans des lieux sujets au gel.

 Le chauffe-eau est doté d’une anode de magnésium ins-
tallée dans la cuve. La durée de I'anode est proportion-
nelle a la température moyenne, a la composition chimi-
que de I'eau et a la quantité de soutirages. Procéder au
contrdle de I'anode environ chaque 18-24 mois, en te-
nant compte qu’elle doit présenter une surface assez
homogéne. Si son diamétre se réduit au-dessous de
10-12 mm, remplacer par une nouvelle anode originale.

N.B.: Lanode est montée sous le capuchon blanc si-
tué sur la partie supérieure de I'appareil.

Entretien annuel

Pour un entretien correct (a effectuer au moins une fois

par année), il faut absolument:

« contrdler I'étanchéité du groupe gaz avec éventuel rem-
placement des joints.

« contrdler visuellement I'état général de I'appareil et de
sa combustion

« controler la chambre de combustion et éventuellement
procéder au nettoyage du brlleur, des gicleurs et du
thermocouple

« vérifier le débit correct du gaz

« vérifier le fonctionnement des systémes de sécurité eau (li-
mites de température et de pression, soupape hydraulique)

- vérifier le fonctionnement des sécurités gaz (valve gaz,
manque de gaz ou flamme, etc...)

« vérifier I'état du déflecteur fumées

« vérifier les caractéristiques de ventilation des lieux et
d’évacuation des produits de la combustion

 nettoyer le conduit fumée

Avant d’effectuer cette opération, il faut enlever le groupe
gaz et sortir le déflecteur fumées. Aprés cette opération,
vérifier I'étanchéité du groupe gaz et son reglage.

N.B.: Lacuveinterne du chauffe-eau ne doit pas, pen-
dant cette opération, subir des heurts qui peuvent en-
dommager son revétement interne.

Détartrage: on conseille d’effectuer cette opération dans
les territoires présentant des eaux de dureté élevée et si
nécessaire (débit d’eau chaude minimum fourni par I'ap-
pareil). On conseille d'utiliser une solution & 10-20%
d’acide chlorhydrique et phosphorique et de toutes fagons
'emploi de produits spécifiques pour le détartrage de
cuves en acier galvanisé; on conseille en outre d’obser-
ver scrupuleusement les instructions du mode d’emploi
de ces produits.

Procéder comme suit:

« déconnecter I'appareil du réseau et le vider par le biais
du robinet de vidange (fig. 2);

« remplir 'accumulateur avec une solution d’eau et
d’acide, conformément aux instructions listées dans le
mode d’emploi du produit;

« laisser agir la solution et effectuer, si possible avec une
pompe, une recirculation d’eau entre le tuyau de sortie
de I'eau chaude et le robinet de vidange;

 vider 'accumulateur et effectuer un lavage prolongé de
passivation en faisant circuler de I'eau de réseau.

Attention ala qualité de I'eau!
Afin de garantir la durée maximum a votre appareil, il faut

respecter certaines régles:

EAU CALCAIRE: prévoir un dispositif efficace contre le
calcaire a base de cristaux de polyphosphates.

EAU DOUCE: son TH doit étre compris entre 12° et 15°
et son PH doit étre supérieur a 7.

EESECURITE

Lappareil est doté d’un dispositif apte a empécher que la
température de I'eau ne dépasse une valeur maximum
préreglé en usine.

Cette sécurité fonctionne de maniére a interrompre le flux
de gaz, en éteignant totalement I'appareil.

EASSISTANCE TECHNIQUE

En cas de panne, fonctionnement irrégulier ou contrdle
en général, s'adresser au CENTRE D’ASSISTANCE
TECHNIQUE de zone agréé et qualifié pour intervenir sur
cet appareil.
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La remise en fonction doit s’effectuer conformément aux
instructions listées dans le paragraphe “Allumage”, aprés
avoir éliminé les causes qui ont provoqué I'extinction.

ATTENTION Pour éviterlesrisques debrullre, latempérature

maximum au point de puisage ne peut pas dépasser les 50° C.

Les éventuels remplacements de pieces devront étre ef-
fectués uniquement par du personnel qualifié, en utilisant
seulement des piéces de rechange d'origine.




BN PARA SU SEGURIDAD I

EN CASO DE OLOR A GAS:!

ES

Cierre inmediatamente la llave del gas.

Abra las ventanas.

No accione interruptores eléctricos o cualquier otro aparato eléctrico.

Apague la llama piloto.

Solicite inmediatamente la intervencién de un técnico de la Empresa de gas.

ATENCION!

inflamables en las

No almacene ni emplee
materiales o liquidos

cercanias del aparato.

La instalacion del aparato debe efectuarse por un instalador especializado.

Para garantizar el funcionamiento correcto del aparato es necesario atenerse escrupulosamente a las presentes

instrucciones.

El presente manual contiene las instrucciones de uso, instalacién y manutencion.
Las intervenciones de manutencion son de exclusiva competencia del personal especializado.

B C ARACTERISTICAS TECNICAS I

EL APARATO ESTA CONSTITUIDO POR:

un depdsito protegido internamente por una capa de esmalte vitrificado, provisto de un anodo de proteccién contra

la corrosion, de duracién prolongada;

un revestimiento externo en chapa pintada;

un aislamiento en espuma poliuretanica a alta densidad (sin CFC) que reduce las pérdidas térmicas;

una campana para humos contra el reflujo de los gases de combustion;

una valvula de gas provista de: un termostato regulable a distintas posiciones, un sistema de seguridad con termopar,
un limitador de temperatura que interrumpe la alimentacién de gas en caso de funcionamiento anémalo;
un quemador circular silencioso en acero inoxidable, adapatable a todos los tipos de gas;

un encendido piezoeléctrico;

un dispositivo de seguridad contra el reflujo de los gases de combustion.

DATOS TECNICOS

MobDELO 120 150 200
Capacidad | 115 155 195
Presion max. agua bar 8 8 8
Capacidad térmica nominal kwW 7,5 8,4 10,1
Potencia util kwW 6,4 7,2 8,6
Tiempo de calentamiento At 45°C min. 63 73 73
Dispersion de calor a 60°C W 260 300 330
Erogacion agua caliente a 45°C I/h 182 205 245
Erogacion agua caliente a 60°C I/h 121 136 163
PRESION DE CONEXION DEL GAS
Metano G20 mbar 20 20 20
Gas liquido (butano) G30 mbar 28 + 30 28 +~ 30 28 +~ 30
Gas liquido (propano) G31 mbar 37 37 37
CONSUMO DE GAS
Metano G20 m3/h 0,794 0,889 1,069
Gas liquido (butano) G30 ag/h 591 662 795
Gas liquido (propano) G31 ag/h 583 652 784
VALORES DE LOS GASES DE COMBUSTION
Presion de tiraje mbar 0,015 0,015 0,015
Cantidad masa de humos g/sec 5,4 5,4 7,3
Temperatura gas de descarga °C 172 186 208
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ElINSTRUCCIONES PARA LA INSTALACION I
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DIMENSIONES
CAI-II—EZGHETIA PARA APARATOS PREDISPUESTOS AL FUNCIONAMIENTO CON GAS NATURAL (METANO) ADAPTABLES
T|po B11BS AL FUNCIONAMIENTO CON GAS LiQUIDO.

MODELO | Capacidad | Capacdad, | g c L
120 115 7,5 1040 1200 81
150 155 8,4 1290 1450 81
200 195 10,1 1540 1700 100

1- EMPLAZAMIENTO

1.1 Emplace el aparato cerca de la pared elegida de manera que los dos tubos de entrada y salida resulten paralelos

1.2

13

1.4
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a la misma.

En caso de que el calentador de agua deba instalarse en una esquina entre dos paredes, mantenga, entre la

pared y el aparato, una distancia suficiente para la instalaciéon y el desmontaje de los componentes.

El dispositivo de vaciado esta situado en la parte inferior derecha, donde es necesario colocar un grifo para el

vaciado.

El aparato debe ser colocado obligatoriamente en un ambiente con buena ventilacién. La instalacion debera ser

realizada conforme a las normas nacionales.




2 -
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2.2

2.3

2.4

2.5

2.6

3.1

CONEXION HIDRAULICA

La conexion a la red de distribucién del agua debera relizarse con un
tubo de 3/4 "G. La entrada del agua fria se encuentra a la derecha
mientras que la salida esta situada a la izquierda (mirando la parte
frontal del aparato).

El aparato debera obligatoriamente estar provisto de la valvula hidrau-
lica de seguridad-retencién (suministrada con cada aparato) en la
tubacion de llegada del agua. La valvula no debera en ningin caso
manipularse.

Aseglrese, dejando correr el agua por un cierto periodo de tiempo,
gue no existan cuerpos extraneos en las tuberias como virutas meta-
licas, arena, cafiamo u otros. Si dichos cuerpos entrasen en la valvula
hidraulica de seguridad-retencion comprometerian el funcionamiento
y en algunos casos podrian causar la rotura.

Asegurese que la presion de la instalacion de suministro del agua no
supere el valor de 8 bar. En caso de presién superior es obligatorio el
empleo de un reductor de presion, de Optima calidad, montado lejos
del aparato.

En este caso la valvula hidraulica debe necesariamente gotear en la
fase de recalentamiento.

El goteo debe verificarse aun cuando arriba de la valvula exista un
grifo de parada de una sola direccion.

Evite que el goteo de la valvula caiga sobre el calentador de agua.
Aplique por lo tanto la valvula como lo indica la fig. 3 disponiendo de
un pequefio embudo de recoleccion (colector de gotas) conectado a la
descarga.

VACIADO

Proceda al vaciado del aparato cuando el mismo tuviese que perma-
necer inactivo en locales no calefaccionados, a temperaturas ambien-
te bajo cero.

Al momento de la instalacion, tenga en cuenta dicha eventualidad y
conecte un grifo de vaciado a la unién R (fig.4).

PARA EL VACIADO DEL CALENTADOR DE AGUA ES NECESARIO!

« apagar el quemador y cerrar la alimentacion del gas

« cerrar el grifo de paso situado arriba del aparato.

« abrir el grifo de utilizacion situado abajo del calentador de agua

« abrir el grifo de vaciado conectado a la unién R.

JATENCION!
Durante la operacion de vaciado puede salir agua hirviendo!

CONEXION A LA RECIRCULACION

o[

Nota:

el vaciado completo se realiza me-
diante sifoneo. Conecte un tubo flexi-
ble al grifo de vaciado como lo indi-
calafig. 2.

3

At
v s
-

vélvula unidireccional
4 ~ N
\— |4
) T U E ,i-----¢ :
RECIRCULACION |
En caso de que la instalacién comprenda tam- /N —
bién el circuito para la recirculacion del agua utilizacion E—
sanitaria, se puede usar la misma union R utili- seguridad
zada para el vaciado. ) .
alimentacién
El circuito que figura al costado esquematiza la
conexion a efectuarse en este caso.
R recirculacion
C
o 0 Y
<
§ o e /N
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4 - CONEXION A LA CHIMENEA

4.1 Es indispensable que los gases de combustion se
evaclen al exterior mediante un tubo de diametro
adecuado al diametro L int (tabla dimensiones fig.
1) introducido en la campana del aparato.

4.2 Esimportante que la chimenea posea un buen tiraje.

4.3 Evite, en el conducto de evacuacion largos tramos
horizontales, contrapendientes y estrangulamientos
puesto que pueden causar mala combustion.

4.4 Sj el tubo de evacuacion atraviesa locales frios, no
calefaccionados, procirese un aislamiento térmico
para evitar la formacion de condensacion.

4.5 En ningln caso la campana de humos debe ser
eliminada, modificada o sustituida puesto que es
parte integrante de todo el sistema de combustion
del calentador de agua a gas.

4.5 La correcta instalacion del tubo de evacuacion de
humos es de exclusiva responsabilidad del
instalador.

La instalacion de los tubos de evacuacion de humos

debera ser realizada respetando estrictamente las

normas vigentes.

iATENCION!

LE04037-060
LE04037-070

LE04037-090

LE04037-080

Para el correcto funcionamiento de los aparatos de gas, se requiere el perfecto emplazamiento de la campana de
humos. Evite absolutamente cualquier otro tipo de instalacion como en los ejemplos que figuran al costado:

5- CONEXION DE GAS

5.1 La conexion de la tuberia del gas a la valvula debe
efectuarse con un tubo de 1/2 "G.

5.2 Se aconseja el montaje de una llave de parada an-
tes del grupo gas.

Nota: para la instalacion atenerse a las reglamenta-

ciones vigentes.

6 - FUNCIONAMIENTO Y CONEXION
DEL PROTECTOR DE HUMOS

Los calentadores de agua estan dotados de un dispositi-

vo que tiene la funcion de bloquear la llegada del gas al

quemador y por consiguiente interrumpir el funcionamiento

del aparato cuando el conducto de humos resulta parcial

o totalmente obstruido.

Dicho dispositivo estd compuesto de un termostato A

(fig.6) regulado a 85°C+3 fijado en el borde de la campa-

na de humos C y conectado al termopar y al termostato

de seguridad de sobretemperatura de la valvula de gas.

El grupo forma parte del kit campana de humos suminis-

trado con el aparato, que debe instalarse observando las

siguientes instrucciones.

El termostato de humos A es de montaje manual (fig. 6.1).

Si el aparato se bloquea, volverlo a poner en funciona-

miento realizando las siguientes operaciones:

» Esperar 10 minutos después del bloqueo;

» Pulsar el bot6n de reencendido P en el terméstato;

« Reencender el calentador de agua siguiendo las ins-
trucciones de encendido normal.

Si el defecto se repitiese, no insista con el reencendido

del aparato, solicite la intervencion de un técnico califica-

do para eliminar la causa del inconveniente.
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El dispositivo no debe quitarse por ningtn motivo; en caso
de mal funcionamiento del conducto de humos, los productos
de la combustién y por consiguiente también el 6xido
carbonico pueden dispersarse en el local, provocando un
grave peligro para los ocupantes del mismo.

Por el mismo motivo, en caso de averias, la sustitucién con
repuestos originales debe efectuarse sélo y exclusivamente
por personal cualificado, que tendra la precaucion de colocar
correctamente los distintos componentes.

CAMPANA DE 6
HUMOS




N.B. Para efectuar unacorrectainstalacion de la cam-
panade humos y de los relativos accesorios, consul-
tar lahojade instrucciones que acompafia al aparato.

7 - INSTRUCCIONES PARA EL ENCENDIDO Y EL APAGADO CON VALVULA

EUROSIT

ENCENDIDO

Girar la manivela 1 desde la posicion @ (apagado)
hasta la posicion J (piloto).

1. Manivela termostato.
2. Encendedor piezoeléctrico.
3. Apertura visién llama.

SEGURIDAD

Apretar hasta el fondo la manivela 1 durante unos 20 segundos
y pulsar repetidamente el botén piezoeléctrico 2 hastaencender
el piloto (controlar a través de la apertura 3).

Sial soltar la manivela 1 el piloto se apaga, repetir la operacion
y continuar apretando hasta que la llama quede encendida. De
esta forma podra salir el aire que se haya podido introducir en
los tubos del gas.

Girar la manivela 1 en sentido contrario a las manecillas del
reloj desde la posicion de encendido del piloto hasta el indice
correspondiente a la temperatura deseada, del 1 (unos 40° C)
al 7 (unos 70° C).

APAGADO

Girar la manivela 1 hasta la posicion @ (apagado). Comprobar
que la llama piloto esté apagada. Cuando la llama piloto esté
apagada esperar 10 minutos antes de volver a encender el
aparato.

Para garantizar el correcto funcionamiento del aparato,
éste estadotado de las siguientes medidas de seguridad:
- Control de llama termopar (5 fig. 10): interrumpe el
flujo del gas en caso de que no haya llama piloto. El
repetido funcionamiento de este dispositivo de segu-
ridad indica un funcionamiento incorrecto del aparato,
por lo cual es necesario que intervenga personal
cualificado.

- Termostato de exceso de temperatura: funciona de la
misma manera que el termopar en caso de que la temperatura
del agua sea superior a 90°C; en este caso el aparato no puede
volver a encenderse mientras no haya sido evacuada el agua
caliente.

Encualquier caso es necesarialaintervencién depersonal
cualificado para que arregle el defecto antes de volver a
poner en marcha el aparato.
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EERESERVADO AL INSTALADOR

1 - INSTRUCCIONES PARA LA ADAPTACION
AL FUNCIONAMIENTO CON UN GAS
DIFERENTE AL DE REGULACION

PRESCRIPCIONES

Los aparatos de categoria 112H3+ se regulan normalmente para
el funcionamiento con gas metano G20 y se adaptan al funcio-
namiento con gas liquido G30-G31.

H

valvula de gas

mando de regulacion
de la temperatura
fijacion gas 1/2” G
encendedor piezo
termopar

electrodo de encendido
quemador piloto

quemador principal

© © N OO 0 AN W

inyector quemador
principal

11 soporte valvula de gas

10

2 - DESMONTAJE DEL GRUPO GAS Y CAMBIO DE LOS INYECTORES

Para adaptar el calentador de agua a un gas diferente al de regulacién se debe sustituir el inyector del quemador
principal y del piloto.
NOTA:

Los inyectores para la adaptacion al funcionamiento con un gas distinto al de regulacion, deben ser
solicitadas expresamente al distribudor cuando no vienen suministradas con el aparato.

Se aconseja proceder luego de haber desmontado el grupo gas.

DESMONTAJE DEL GRUPO GAS

» Desconecte los cables del protector de humos; desconecte el cable de encendido piezo y extraiga de la vaina la
sonda del termostato de la valvula del gas.

» Extraiga el grupo gas tirdndolo ligeramente hacia la parte externa y girandolo (véase fig. 11) hasta la completa
extraccion el quemador.

26 RESERVADO AL INSTALADOR




SOSTITUCION DE LOS INYECTORES

a) Destornillar el inyector principal 10 (fig.9) y sustituirlo

Ccon uno nuevo.

b) Sustituir el inyector 3 (fig.12) del piloto de la siguiente

manera:
afloje completamente el tornillo de fijacién 2
afloje completamente el racord 4

sustituir el inyector 3

vuelva a montar efectuando las operaciones en sentido
inverso.

REMONTAJE DEL GRUPO GAS

Vuelva a montar el grupo efectuando las operaciones
indicadas en el parrafo “DESMONTAJE DEL GRUPO
GAS” en sentido inverso. Antes de realizar cualquier otra
operacion efectle los siguientes controles:

La escuadra de soporte del quemador debe estar per-
fectamente alojada en la sede que se encuentra en la
parte central, en el lado inferior del fondo; y el quema-
dor debe estar situado en el centro de la cdmara de
combustion.

La correcta colocaciéon del quemador es especifica res-
ponsabilidad del instalador.

La sonda del termostato valvula de gas debe
introducirse completamente en la vaina correspondien-
te,y el muelle de blogueo de la sonda debe engan-
charse a la propia vaina.

Controle que, al extraer y al volver a montar el grupo
gas, no se realice un incorrecto emplazamiento de los
componentes.

11

12

LE04037-240

3 - DIMENSIONES DE LOS ORIFICIOS DE LOS INYECTORES EXPRESADAS EN MM

INYECTOR QUEMADOR PRINCIPAL INYECTOR QUEMADOR PILOTO
10 (ric. 9) 3 (FG. 12)
MODELOS 120 150 200 120 - 150 - 200
Gas Metano G20 1,85-3,00 | 1,95- 3,00 2,15 - 3,40 0,37
Gas Liguipo G30-G31 1,62 1,75 1,90 0,24

En los inyectores, los valores arriba indicados, se indican en centésimos de milimetro.

4 - VERIFICACION DE LAS REGULACIONES EN LA VALVULA DEL GAS

Nota

PRESION DE ALIMENTACION (gas natural y gas li-

En los aparatos de categoria [12H3+,
predispuestos para el funcionamien-
to con gas metano G20, la regulacion
ha sido ya efectuada en fabrica, por
lo tanto con este gas no se requiere
ningun tipo de regulacion. Para la
adaptacion al funcionamiento con gas
liquido G30-G31, sera suficiente sus-
tituir los inyectores del quemador prin-
cipal y del piloto.

quido).

La presion del gas de alimentacion, medida a
la toma de presién P mediante un manémetro,
debe ser como se indica en la tabla.

PRESION DE
ALIMENTACION GAS

Gas

IR G20 20 mbar
Gas G30 28 +30 mbar
liquido G31 37 mbar

RESERVADO AL INSTALADOR
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EECONSEJOS PARA EL USO Y LA MANUTENCION

(PARA EL INSTALADOR Y EL USUARIO)

Con el fin de economizar gas y obtener un mejor rendimiento del aparato, se aconseja dejar el termostato en la
posicién correspondiente al n.5 del mando 1 (fig.8) (aprox. 60°C). Ademas a dicha temperatura y en presencia de
aguas particularmente duras (aguas con excesivo porcentaje de calcareo) se reducen, en el interior del calentador de

agua, los depdsitos calcareos.

» Prestar atencion a que el cierre de los grifos del agua
caliente de la instalacion resulte perfectamente estanco
puesto que cada goteo se traduce en un consumo de
gas y en un aumento de la temperatura del agua con
consiguiente formacion de vapor.

« Es indispensable proceder al vaciado del aparato si el
mismo debe permanecer inactivo en un local sujeto a
temperaturas bajo cero.

 El calentador de agua esta provisto de un anodo de
magnesio montado en la caldera. La duracion del &nodo
es proporcional a la temperatura media, a la composi-
cién quimica del agua y a la cantidad de las tomas. El
anodo montado en fabrica esta previsto para una eficien-
cia de aproximadamente cinco afios en las condiciones
de ejercicio medias. De todas maneras es preferible pro-
ceder cada 18-24 meses al control del &nodo teniendo
en cuenta que el mismo debe presentar una superficie
bastante homogénea. Cuando el diametro desciende por
debajo de los 10-12 mm., es aconsejable su sustitucion
por un anodo original.

NB: El &hodo esta montado debajo del bullén blanco
situado en la parte superior del aparato.

Para una correcta manutencion (a efectuarse regularmente

por lo menos una vez al afio), se recomienda:

« controlar el sellado del grupo gas con eventual sustitu-
cion de las juntas.

 controlar visualmente el estado general del aparato y de
la combustion.

« controlar la camara de combustion y eventualmente proce-
da a la limpieza del quemador, de los inyectores y del
termopar.

« verificar la correcta capacidad del gas

« verificar el funcionamiento de los sistemas de seguridad
del agua (limite de temperatura y presion, valvula hidraulica)

« verificar el fucionamiento de los sistemas de seguridad
del gas (valvula del gas, falta de gas o llama etc...)

« verificar el estado del deflector de humos

« verificar las caracteristicas de ventilacion del local y de
evacuacion de los productos de la combustién.

« limpiar el conducto de humos.

Antes de efectuar esto es necesario quitar el grupo gas y
extraer el deflector de humos. Luego de dicha operacion,
verifique el sellado del circuito de gas y la regulacién de
todo el grupo.

N.B: El cuerpo interno del calentador de agua no debe,
durante dicha operacién, sufrir golpes que puedan da-
far el revestimiento interno.

Descalcificacién: esta operacion se aconseja en zonas
con aguas de elevada dureza y en casos de necesidad
(menor cantidad de agua caliente suministrada por el apa-
rato)

Se aconseja el uso de una solucién al 10-20% de acido
clorhidrico y fosférico y asimismo el empleo de productos
especiales para la descalcificacion de las calderas en ace-
ro vitrificado; se recomienda ademas la observancia escru-
pulosa de las instrucciones para el uso anexas a los pro-
ductos.

PROCEDA DE LA SIGUIENTE MANERA!

¢ desconecte el aparato de la red de alimentacién y vacie-
lo utilizando el grifo de vaciado (fig.2)

¢ llene el depdsito de acumulaciéon con una solucién de
aguay &cido conforme a las instrucciones de empleo del
mismo;

 deje actuar la solucién y efectlie posiblemente con una
bomba, una recirculacion de agua entre el tubo de salida
de agua caliente y el grifo de vaciado;

¢ vacie el depoésito de acumulacion y efectde un lavado
prolongado de pasivacion haciendo circular agua de red.

Atencion ala calidad de agua!

Para asegurar la duracién méxima de su aparato es nece-
sario respetar algunas reglas.

AGUA CALCAREA: procurarse un dispositivo anti-calcareo
eficaz a base de cristales de polifosfatos.

AGUA DULCE: debe poseer un TH comprendido entre 12°
y 15° y un PH superiora 7.

Bl SEGURIDAD I

El aparato esta dotado de un dispositivo apto para evitar
que la temperatura del agua supere un valor maximo pre-
fijado en fabrica.

Dicha seguridad actlia de manera tal que crea una inte-

rrupcion al flujo de gas, es decir apagando totalmente el
aparato.

El reencendido deberé efectuarse segun lo descripto en
el parrafo “ENCENDIDO”, después de haber eliminado
las causas que han determinado el apagado.

EEASISTENCIA TECNICA I

En caso de averia, funcionamiento irregular o controles
en general, dirigirse al CENTRO DE ASISTENCIA TEC-
NICA de zona autorizado, cualificado para la intervencion
en este aparato.
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Eventuales sustituciones deberan efectuarse sélo por
personal cualificado, utilizando Gnicamente piezas de re-
cambio originales.
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B PELA VOSSA SEGURANCA I

EM CASO DE CHEIRO DE GAS:

Fechar imediatamente a torneira do gas

Abrir as janelas

N&ao acionar interruptores eléctricos ou quaisquer aparelhos eléctricos

Desligar o chama piloto.

Chamar imediatamente um técnico da Companhia de gas

ATENCAO!

N&o ponham e ndo usem
materiais ou liquidos
inflamaveis perto do

aparelho

A instalag&o do aparelho deve ser feita por um instalador especializado

Para garantir o funcionamento correto do aparelho devem-se respeitar escrupulosamente as seguintes instru¢des

O manual contem as instru¢des de uso, de instalagdo e de manutengéo
A manutencéo desses aparelhos deve ser feita exclusivamente por técnicos especializados.

B C ARACTERISTICAS TECNICAS I

O APARELHO E FORMADO DE!:
um tanque protegido internamente por uma camada de esmalte vitrificado, equipado de um &nodo de protecéo

contra a corrosdo contra o tempo.

um revestimento externo em chapa envernizada

um isolador em espuma de poliuretano a alta densidade (sem CFC) que reduz as perdas térmicas
uma capa de fumos contra o refluxo de gases de combustéo

uma valvula gas completa de: um termostato que se pode regular em varias posi¢des, um sistema de seguranca
com termopar, um limitador de temperatura que interrompe a alimentacdo de gas em caso de funcionamento

anbmalo:

um queimador circular silencioso em ago inoxidavel, adaptavel a todos os tipos de gas:

uma ligacdo piezoeléctrica

um dispositivo de seguranca contra o refluxo de gas queimado.

DADOS TECNICOS

MobDELO 120 150 200
Capacidade [ 115 155 195
Pressdo max agua bar 6 6 6
Capacidade termica nominal kw 7,5 8,4 10,1
Poténcia util kW 6,4 7,2 8,6
Tempo de aquecimento At45° min. 63 73 73
Dispers&o de calor a 60° wW 260 300 330
Capacidade agua quente a 45° I/h 182 205 245
Capacidade agua quente a 60° I/h 121 136 163
PRESSAO DE LIGAGAO DO GAS
Metano G20 mbar 20 20 20
Gas liquido (butano) G30 mbar 28 + 30 28 + 30 28 + 30
Gas liquido (propano) G31 mbar 37 37 37
CONSUMO DE GAS
Metano G20 m3/h 0,794 0,889 1,069
Gas liquido (butano) G30 g/h 591 662 795
Gas liquido (propano) G31 g/h 583 652 784
VALORES DOS GASES DE COMBUSTAQ
Pressdo de tiragem mbar 0,015 0,015 0,015
Quantidade massica de fumos g/sec 54 54 7,3
Temperatura gds de descarga °C 172 186 208
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ElINSTRUCOES PARA A INSTALACAO I
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DIMENSOES EXTERIORES

CATEGORIA
” 2H3+ PARA APARELHOS PREDISPOSTOS AO FUNCIONAMENTO COM GAS NATURAL (METANO) ADAP-
i TAVEIS AO FUNCIONAMENTO COM GAS LIQUIDO
Tipo B11 BS
Capacidade capacidade
MODELO (litros) térmica kW B G L
120 115 7,5 1040 1200 83
150 155 8,4 1290 1450 83
200 195 10,1 1540 1700 97

1- POSICIONAMENTO

1.1 Posicionar o aparelho ao lado da parede pre-escolhida de maneira que os dois tubos de entrada e saida sejam
paralelos aquela.

1.2 Se o termoacumulador € instalado no canto entre duas paredes, manter, entre a parede e o aparelho, uma
distancia suficiente para a instalacdo e desmontagem das pecgas.

1.3 Odispositivo de evacuacgao encontra-se na parte inferior direita, onde deve ser instalada uma torneira de descar-
ga.

1.4 O aparelho deve ser obrigatoriamente montado num local bem ventilado. A instala¢do deve ser efectuada de
acordo com as normas nacionais.
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2.2

2.3

2.4

2.5

2.6

3.1

INSTALACAO HIDRAULICA

A instalacao hidraulica a rede de distribuicdo da agua devera ser rea-
lizada com tubo de 3/4”ou equivalente. A entrada de agua fria acha-se
adireita e a saida acha-se a esquerda (olhando o aparelho de frente).

O aparelho devera ter obrigatoriamente instalada a entrada a valvula
hidraulica de seguranca-retengéo fornecida em cada aparelho. Esta
vélvula ndo pode, em caso algum, de ser montada.

Controlar sempre que ndo se encontrem corpos estranhos nos tubos
como aparas metalicas, areia, canhamo etc. Se estes corpos entra-
rem na valvula hidraulica, de seguranca-retengéo prejudicarédo o seu
funcionamento e em alguns casos poderdo causar avarias.

Controlar que a presséo de funcionamento da instala¢éo ndo supere o
valor de 6 bar. Em caso de presséo superior € obrigatorio o uso de um
redutor de presséao, de 6tima qualidade, instalado longe do aparelho.
Neste caso a valvula hidraulica deve necessariamente gotejar na fase
de aquecimento.

O gotejamento deve verificar-se também quando, antes da valvula,
esta aplicada uma valvula anti-retorno.

Evitar que o gotejamento da valvula caia sobre o termoacumulador.
Aplicar assim a valvula como ilustrado na fig. 3 colocando um peque-
no funil de recolha (goteira) ligado a descarga.

DEscaARrGA

Se o aparelho estiver inativo, em locais ndo aquecidos, com tempera-
turas abaixo de zero, esvaziar o aparelho.

No momento da instalagéo prever esta eventualidade colocando uma
torneira de descarga na juncdo R (fig. 4)

PARA ESVAZIAR O TERMOACUMULADOR E NECESSARIO:

« desligar o queimador e fechar a alimentacédo do gas

« fechar a torneira de interceptagé@o na parte superior do aparelho

« abrir as torneiras de utilizagdo na parte inferior do aparelho

« abrir a torneira de descarga ligada a jungéo R.

ATENCAO!
Ao desvaziar o aparelho pode sair agua quente!

LIGACAO PARA A RE-CIRCULACAO

NoTE:

O DESVAZIAMENTO COMPLETO E’ FEITO POR
MEIO DE SIFONAGEM. LIGAR UM TUBO FLE-
XIVEL A TORNEIRA DE DESCARGA COMO
ILUSTRADO NA FIG. 2

3

At
vEs
-

valvula anti-retorno

4 ~ N
\ V
. T U E ,i-----¢ :
RE- cIrcULACAO |
Quando o aparelho compreende também o cir- /N —
cuito para a re-circulagdo da agua sanitaria, utilizacéo E— vaNula de
pode-se usar a mesma jun¢éo R usada para a seguranca
descarga. _ ~
alimentagéo
O circuito ao lado ilustra um esquema de liga-
¢do que pode usar-se neste caso.
R re-circulagdo
o T
&)
g /N
descarga
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4 - LIGACAO A CHAMINE

4.1 FE’indispenséavel que os gases de combustéo sejam 5
descarregados ao exterior mediante um tubo de dia-
metro adequado ao didametro L int (tabela dimensdes
externas fig. 1) ilustrado sobre a capa do aparelho

4.2 FE’importante que a chaminé tenha um bom sistema
de tiragem.

4.3 Evitar, que o tubo de evacuacao seja longo e hori-
zontal demais, que ndo seja torto pois poderia cau-
sar mé combustao.

4.4 Se o tubo de descarga atravessa locais frios, ndo
esquentados, prever um isolamento térmico para
evitar a formacéo de condensados.

4.5 Em nenhum caso a capa dos fumos deve ser elimi-
nada, modificada ou substituida pois € parte inte-
gral de todo o sistema de combustdo do
termoacumulador gés.

4.6 A correta instalacao do tubo de descarga dos fumos
€ de responsabilidade exclusiva do instalador.

A instalac&o do tubo de evacuacéo deve ser efectua-
darespeitando as normas em vigor.

LE04037-060
LE04037-070

LE04037-090

LE04037-080

ATENCAO!
Para o correto funcionamento dos aparelhos a gas, é imperativo o perfeito posicionamento da capa dos fumos.
Evitar absolutamente qualquer tipo de instalagdo como nos exemplos ilustrados ao lado.

5- LIGACAO A GAS O dispositivo ndo deve ser removido por nenhum
_ _ motivo, em caso de mau funcionamento do cano, 0s
5.1 Aligacao dos tubos do gas a valvula deve ser feita produtos da combustéo e assim também espalhar-

com tubo de 1/2"G. se no local, provocando um grave perigo para os
5.2 Aconselhamos a instalagcdo de uma torneira de cor- ocupantes.

te antes do grupo do gas. Pelo mesmo motivo, em caso de defeitos, a
NOTE: A instalacdo deve respeitar as normas vigentes substituigdo com pecas originais deve ser efetuada

~ somente e exclusivamente por pessoal qualificado,
6 - FUNCIONAMENTO E LIGACAO DO que posicionara os varios componentes na maneira

PROTETOR DOS FUMOS | correta.

O termoacumulador a g&s sdo dotados de um dispositivo

que tem a funcdo de bloquear a chegada do gas ao
queimador e assim de interromper o funcionamento do CAPPA FUMI 6
aparelho quando a chaminé esta em parte ou totalmente
obstruida.

Este dispositivo é composto de um termostato A (fig. 6)
tarado a 85°C * 3 fixado sobre a borda da capa dos fu-
mos C e ligado a um termopar e ao termostato de segu-
ranca de sobreaquecimento.

O conjunto é parte do kit capa dos fumos fornecido com
o aparelho, que deve ser instalado respeitando as seguin-
tes instrucdes.

O termostato para fumos A € do tipo com rearme manual
(fig. 6.1).

No caso de blogueio do aparelho, este deve ser posto
novamente em funcionamento operando conforme indi-
cado as seguir:

« Aguardar 10 minutos ap6s a ocorréncia do bloqueio;

» Pressionar até o fim o bot&o de rearme P no termosta-

to;
 Partir novamente o aquecedor de agua seguindo as
instrucdes para a partida normal.
Se o defeito se repete, ndo insistir na ligacdo do aparelho;
mais pedir a intervencdo de um técnico qualificado para
resolver a causa do inconveniente.
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Nota: Para a correta instalacdo da capa de fumos e
respectivos acessorios, seguirasinstrucdes do folhe-

to especifico anexo ao aparelho.

PT

7 - INSTRUCOES PARA A ACENSAO E O DESLIGAMENTO COM A VALVULA

EUROSIT

ACENSAO

Por o botéo 1 da posicdo @ (apagado) na posicao
(piloto).

B |
3 -ﬂ‘I' W‘Z
". )
1

8

1. Botdo termostato
2. Acendedor piezoeléctrico
3. Abertura visdo da chama

MEDIDAS DE SEGURANCA

Apertar afundo por cercade 20 segundos o botao 1 e agir sobre
0 botdo piezoeléctrico 2 varias vezes para acender o piloto
(controlar pela abertura 3).

Se soltando o botao 1 o piloto se apaga, repetir a operacao e
apertar o botdo por mais tempo até que a chama permanega
acesa. O maior tempo € necessario para permitir a saida do ar
eventualmente presente na canalizagdo do gas.

Girar no sentido anti-horario o bot&o 1 da posi¢éo de acenséo

do piloto até o indice correspondente a temperatura desejada
de 1 (cerca de 40°C) a 7 (cerca de 70°C).

DESLIGAMENTO

Girar o botdo 1 na posicdo @ (apagado). Verificar o desliga-
mento da chama piloto Depois do desligamento da chama
piloto aguardar 10 minutos antes de reacender o aparelho.

Para garantir a correcta funcionalidade do aparelho,
este é dotado das seguintes medidas de seguranca:
- Controledachama atermopar (5fig.10): interrom-
pe o afluxo do gas no caso da falta da chama piloto. A
operacéo repetida, ndo ocasionalmente,desta medi-
dade segurancaindica um funcionamento néo correc-
todoaparelho e portanto é necessariaapresencade
pessoal qualificado.

- Termostato de excesso temperatura: age com as mesmas
modalidades do termopar no caso em que a temperatura da
agua supere os 90°C; neste caso o aparelho ndo pode ser
acendido até que nao tenha sido evacuada a agua quente.

Todavia € necessaria a presenca de pessoal qualificado
para a eliminacdo do defeito antes da reacensédo do
aparelho.
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B REFSERVADO AO INSTALADOR I

1 - INSTRUCOES PARA SUBSTITUCAO DOS
INJECTORES PARA 9
FUNCIONAMENTO COM GAS DIFERENTE

PRESCRICOES

Os aparelhos de categoria 112H3+ sdo normalmente tarados para
o funcionamento a gas metano G20 e sao adaptaveis ao funcio-
namento com gas liquido G30-G31.

~

valvula gas

N

manipulo de regulacdo
temperatura

ligacdo gas 1/2" G
piezo

termopar

eletrodo de ligac&o
queimador piloto
queimador principal

© ® N O 00 A W

injector do queimador
principal
10 suporte valvula gas

10

2 - DESMONTAGEM DO GRUPO GAS E SUBSTITUICAO DOS INJECTORES -

Para adaptar o termoacumulador a um gas diferente daquele de taragem devemse substituir os injectores do queimador

principal e do piloto.

NOTE.

Os injectores para a adaptacdo ao funcionamento com gas diferente daquele de taragem devem ser
expressamente requeridos ao revendedor se ndo fornecidos com o aparelho.

DESMONTAGEM GRUPO GAS

» Desconetar os cabos do protetor de fumos; desligar o cabo de ligagcdo de piezo e extrair a sonda do termostato da
vélvula gas do suporte.

 Extrair o grupo gas tirando-o levemente em direcéo externa e rodando-o (ver fig. 11) até extrair completamente o
queimador.
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SUBSTITUIR AS BOCAS

a) Desparafusar a boca principal 10 (fig. 9) e substitui-la

b) Substituir a boca 3 (fig. 12) do piloto como a seguir-se
indica:

» desparafusar completamente o parafuso de fixacéo 2
¢ largar completamente a jungéo 4
 substituir a boca 3

« tornar a montar seguindo as operacdes na maneira in-
versa.

REMONTAGEM DO GRUPO GAS

* Remontar o grupo efetuando as operagdes indicadas
no paragrafo “DESMONTAGEM DO GRUPO GAS” no
sentido inverso. Antes de cada operacao efetuar os se-
guintes controles:

» O suporte do queimador deve entrar perfeitamente na
sede que esta na parte central do fundo: o queimador
deve ficar ao centro dacamara de combustao.

A correta montagem do queimador é de exclusiva res-
ponsabilidade do instalador.

» A sonda do termostato da valvula de gas deve ser colo-
cada interiramente na respectiva bainha e a mola de
bloqueio da sonda deve ser enganchada na prépria
bainha.

» Controlar que, extraindo e remontando o grupo gas, o
posicionamento das pecas seja correto.

11

12

LE04037-240

3 - DIMENSOES DOS FUROS DOS INJECTORES EM mm

INJECTOR DO QUEIMADOR PRINCIPAL INJECTOR DO QUEIMADOR PILOTO
10 (Fic. 9) 3 (FG. 12)
MODELOS 120 150 200 120 - 150 - 200
GAs METANO G20 1,85 - 3,00 1,95 - 3,00 2,15 - 3,40 0,37
GAs Liguipo G30-G31 1,62 1,75 1,90 0,24

PT

A marcag@o dos injectores exprime-se em centésimos de milimetro.

4 - VERIFICACAO DAS AFINACOES DA VALVULA DE GAS

NoTa PRESSAO DE ALIMENTAGAO
Para os aparelhos de categoria (gas natural e géas liquido) GPL.

II2E+3+, predispostos para o funcio- A pressdo do gas de alimentagdo, medida
namento a gas metano G20, a afina- na tomada de pressao, P por meio de um
¢do esta feita na fabrica; nenhuma mandmetro, deve ser como ilustrado na ta-

regulacéo extra é necessario, para a bela.
adaptacgao ao funcionamento com gas

liquido G30-G31, sera suficiente subs- PRESSA? DE )
tituir os injectores do queimador prin- - ALIMENTAGAO GAS
cipal e do piloto. Gas
P P metano e 20 mbar
Gas G30 28 + 30 mbar
liquido G31 37 mbar

RISERVADO AO INSTALADOR
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EECONSELHOS PARA O USO E MANUTENGAO

(PARA O INSTALADOR E O USUARIO)

Para economizar gas e para obter um melhor rendimento do aparelho aconselhamos deixar o termostato na posi¢éo
correspondente ao n. 5 do botdo 1 (fig. 8) (cerca 60°C). Além dessa temperatura e em presenca de agua muito dura

(dgua com grande quantidade de calcéario) se reduzem, ao interno do aquecedor depdsitos calcareis.

» Prestar atengdo que as torneiras da agua quente da
casa nao pinguem pois cada gotejamento significa con-
sumir gas e aumentar a temperatura da 4gua com se-
guinte formacao de vapor.

« E’indispensavel proceder ao esvaziamento do apare-
Iho se 0 mesmo permanecer parado numa area onde
se podese formar o gelo.

* O termoacumulador é fornecido com um &nodo de
magnésio montado na caldeira. A vida do &nodo € pro-
porcional & temperatura media, a composi¢ao quimica
da agua e a quantidade dos arranques. A eficiéncia do
anodo montado na fabrica é de acerca 5 anos em con-
digbes normais. E’ preferivel em todo caso, efectuar uma
verificacdo cada 18-24 meses ao anodo considerando
gue deve apresentar uma superficie mediamente
homogénea. Quando o diametro desce debaixo de 10-
12 mm, aconselhamos sua substitui¢do por um anodo
original.

NB: O anodo é montado debaixo da cobertura branca
situada na parte superior do aparelho.

Para uma correta manutencéo (a efectuar-se regularmente

pelo menos uma vez por ano) recomendamos:

« controlar selo do gas com eventual substituicdo das
gaxetas

« controlar visualmente a condicdo geral do aparelho e
da combustéo

« controlar a camara de combustéo e eventualmente pro-
ceder a limpeza do queimador, dos injectores e do
termopar.

« verificar a correta pressdo do gas

« verificar o funcionamento dos sistemas de seguranca
da 4gua (limite de temperatura e pressao, valvula hi-
draulica)

« verificar o funcionamento dos sistemas de seguranca
do gas (valvula gas, falta de gas ou chama etc.)

« verificar o estado do defletor fumos

« verificar as caracteristicas de ventilagao do local e de

evacuacao dos produtos da combustéo.
« limpar o tubo de exaustédo dos fumos.

Antes de acabar é necessario tirar o grupo gas e tirar o
defletor dos fumos. Apos esta operagao, verificar o circui-
to gas e a afinacao de todo o grupo.

NB: O corpo interno do aquecedor ndo deve, no cur-
so da operacdo, sofrer golpes que possam danificar
a protecdo interna.

Decalcificagdo: esta operacao € aconselhada nas areas
com agua de grande dureza e nos casos de necessidade
(menor quantidade de agua quente fornecida pelo apare-
Iho). Aconselhamos o uso de uma solugéo ao 10-20% de
acido cloridrico e fosférico e 0 uso nunca de produtos
especiais para a decalcificacdo das caldeiras em aco
galvanizado: recomendamos, além disso, de observe as
instrucdes especificadas nos produtos para o0 seu uso.

PROCEDER DA SEGUINTE FORMA:

¢ desligar o aparelho da rede de alimentacédo e esvazia-
lo utilizando a torneira de descarga (fig. 2);

¢ encher o tanque com uma solugcdo de agua e acido
conforme as instrugdes de emprego, do mesmo;

¢ deixar actuar a solucao e efectuar possivelmente com
uma bomba, recirculagao de agua entre tubo de saida
agua quente e a torneira de descarga;

e esvaziar o tanque e efectuar uma lavagem prolongada
de passivacao fazendo circular a agua de rede.

Atencao a qualidade da agua!
Para que o Vosso aparelho dure mais tempo, ocorre res-
peitar algumas regras:

AGUA CALCARIA: colocar um dispositivo anti-calcario
eficaz composto de cristais de polifosfatos.

AGUA DOCE: deve presentar um TH entre 12° e 15° e
um PH superior a 7.

Bl SEGURANGCA

O aparelho é fornecido com um dispositivo apto a evitar
que a temperatura da agua supere um valor maximo pre-
fixado na fabrica.

Esta seguranca age de maneira a criar uma interrupcao

ao fluxo do gés, ou seja, desligando totalmente o apare-
Iho. A ligagao deveré ser feita como descrito no paragrafo
“LIGACAQ?”, depois ter eliminado as causas que determi-
naram o corte do funcionamento.

EEASSISTENCIA TECNICA I

Em casos de avaria, funcionamento irregular ou controle
em geral, contatar o CENTRO ASSISTENCIA TECNICA
autorizado mais préximo qualificado para efetuar interven-
¢Oes sobre este aparelho.
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por pessoal gualificado, utilizando unicamente pecas de
substitucao originais.




CZ
EEE PRO VAS|I BEZPECNOST I

Pokud ucitite zapach plynu:

1. Neprodlené uzaviete pfivod plynu.

2. Otevrete okna.

3. Nespoustéjte zadné elektrické pfistroje ani neotacejte elektrick mi vypinaci.
4. Vypnéte pilotni plaminek.

5. Zavolejte servisni organizaci.

POZOR!

V blizkosti zafizeni nepouzivejte a neukladejte hoflavé materidly a kapaliny.

* Instalaci zafizeni musi provést nalezité kvalifikovana osoba.

* Pro dosazeni spravného a bezpe¢ného chodu zafizeni je nutno respektovat nasledujici instrukce.
e Tento navod obsahuje instrukce k montazi, obsluze a udrzbé zafizeni.

« Udrzbu zafizeni miize provadét pouze osoba k tomu zp(isobila.

BN TECHNICKA CHARAKTERISTIKA I

Zarizeni se skldda z:

* ocelového zéasobniku na vnitfni strané chranéného vrstvou smaltu a vybaveného anodou, ktera zjistuje dlouhodobou
ochranu proti korozi;

vnéjSiho plasté z ocelového, bile lakovaného plechu;

tepelné izola¢ni vrstvy z polyuretanové pény;

koufovodu zajistujiciho odtah spalin;

plynového ventilu vybaveného: provoznim termostatem, pojistnym zafizenim na bazi termoclanku, havarijnim termostatem,
ktery zajisti preruseni pfivodu plynu v pfipadé prehfati;

hofaku z nerez oceli pfestavitelného na vSechny druhy plynu;

piezoelektrického zapalovani (dle modelu);

bezpecnostniho zafizeni proti zpétnému tahu spalin

MobDEL 120 150 200
Objem | 115 155 195
Maximalni tlak vody bar 7 7 7
Prikon kW 7,5 8,4 10,1
Vykon kW 6,4 7,2 8,6
Doba ohrevu pri At 45K min. 63 73 73
Teplotni ztrata pfi 65° C w 260 300 330
MnoZstvi uZitkové vody o teploté 45° C (At 30K) | I/h 182 205 245
MnozZstvi uzitkové vody o teploté 45° C (At 45K) | I/h 121 136 163
PRIPOJOVACI TLAK PLYNU
Metan G20 mbar 20 20 20
Propan, Butan G30 - G31 mbar 28 +~ 30 28 +~ 30 28 +~ 30
SPOTREBA PLYNU
Metan G20 m3/h 0,794 0,889 1,069
Propan, Butan G30 - G31 ag’h 591 562 795
SPALINY
Tah mbar 0,015 0,015 0,015
Maximalni mnoZstvi spalin g/sec 54 54 7,3
Teplota spalin °C 172 186 208

At K = (T na vystupu — T na vstupu) T na vstupu = 15°C
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CZ
ElPOPIS

Plynové akumulaéni ohfivace vody 120P CA - 150P CA - 200P CA jsou ur€eny k ohfevu uzitkové
vody v domacnostech, dilnach a pod.

A
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TECHNICKA DATA
MODEL Obsah prikon B G L
120 115 7,5 1040 1200 81
150 155 8,4 1290 1450 81
200 195 10,1 1540 1700 100
UMISTENI

1. Bojler je uréen k postaveni na pevnou podlozku
2.  Minimalni vzdalenosti od stény viz. obr. A
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INSTALACE

Instalace musi odpovidat ptislusnym CSN a
musi byt provedena kvalifikovanym odbornikem.
Uvedeni do chodu mulze provést jen technik
opravnény vyrobcem.

CZ

ZPETNY OKRUH

3.1. Na Sroubeni R bojleru Ize pfi delsich rozvodech
TUV zapojit zpétny okruh teplé vody viz. obr. D.

3010/G

ZAPOJENIi ROZVODU VODY

2.1. Bojler se pfipojuje na rozvod vody 3/4". Vpravo
je privod studené vody (modra krytka), vlevo vystup
teplé vody (Cervena krytka).

2.2. Do privodu studené vody je nutné zapojit
pojistny zpétny ventil, ktery je soucasti dodavky.
2.3. Dulezité upozornéni: Pfed zapojenim bojleru
ddkladné proplachnéte systém rozvodu vody.
Pripadné necistoty (ocelové Castice, pisek a pod.)
mohou zpUsobit Spatnou funkci bojleru.

2.4. Zkontrolujte tlak v pfivodnim potrubi. Tlak mtize
byt max. 7 bar. V pfipadé vyssSiho je nutné zaradit
do pfivodu vody redukeéni ventil.

2.5. Odpadni trubi¢ku zpétného pojistného ventilu
doporucujeme vyustit do odpadu (obr. B).

2.6. Na Sroubeni R (obr. A) pfipojte vypustny
kohoust s moznosti pfipojte hadice k vypousténi
bojleur.

jednosmrny ventil
o

R
©

LeLo vipusing
i kohout

—ee
T

3045G

C

§
3020/G

ODVOD SPALIN

4.1. Bojler je spotfebic typu B. Musi byt pfipojen na
komin s dostate¢nym odvodem spalin. Provedeni
odvodu spalin musi splfiovat podminky CSN.

4.2. Do mistnosti, kde je bojler instalovan, musi byt
zabezpecen dostate¢ny pfivod vzduchu.

PLYNOVA PRIPOJKA

5.1. Pfipojovaci Sroubeni plynu je 1/2".
5.2. Do pfivodu plynu musi byt zafazen uzaviraci
ventil.
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3 - NAPOJENI NA KOMIN

3.1 Je nezbytné aby byly spaliny odvadény
prostfednictvim trubky s vnitfnim rozmérem 2
odpovidajicim udaji L v tabulce ,,Rozméry*
(viz obr. 1) zasazené do prerusovace tahu
(viz obr. 2).

3.2 Je dllezité, aby komin mél dostate¢ny tah.

3.3 Pro zajisténi spravného spalovani by na
koufovodu nemély byt dlouhé vodorovné
useky, Useky se zapornym sklonem, Cetna
kolena ¢i zahyby.

3.4 Pokud kouroveé potrubi prochazi studenymi,
nevytapénymi,mistnostmi opatfete ho
tepelnou izolaci, aby nedochazelo ke
kondenzaci vody.

3.5 Originalni pferusovac tahu, dodavan spolu
s ohfivacem, nesmi byt nikdy odstranén
nebo nahrazen jinym dilem, protoze je
nezbytnou soucasti spalovaciho systému.

3.6 Za spravnost instalace koufovodu odpovida
osoba, ktera tuto instalaci provedla.

LE04037-060
LE04037-070
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LE04037-080

POZOR!
Podminkou dosazeni optimalniho chodu plynového zafizeni je spravné umisténi pferusovace tahu.
Vyhnéte se chybné instalaci znazornéné na obrazku 2.

4 - NAPOJENI NA NA PLYN

4.1 Napojeni plynového potrubi na plynovy ventil je tfeba provést prostfednictvim trubky o praméru
1/2“G.

4.2 Pted plynovy ventil doporu€ujeme instalovat zaviraci kohout.
POZOR: Pri instalaci respektujte vztahujici se normy a nafizeni.

5 - SCHEMA ZAPOJENI

1m max

3 PRIME ODKOURENI PRES ZED 2d min
1m max % s

///\*"

Minimalni
skion 3%

1.5m min

Minimalni
skion 3%

il

P¥i instalaci respektujte platné
normy a narizeni
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LE04037-120 LE04037-130

PRIME ODKOURENI DO KOMINU NEBO SPOLECNEHO VICEVETVEHO KOUROVODU

Apertura di
aspirazione
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I TECHNICKU INSTRUKCE PRO INSTALC! I

1 — ODPOVIDAJICi NORMY

Instalace a uvedeni do provozu musi byt
provedeno v hradné nalezité kvalifikovanou
osobou a v souladu s nasledujicimi normami:

CSN 06 0310 Ustredni vytapéni, projektovani,
montaz

CSN 06 0320 Oht¥ivaé uzitkové vody —
navrhovani a projektovani

CSN 06 0830 Zabezpeclovaci zafizeni pro
ustfedni vytapéni a ohfev uzitkové vody

CSN 06 1008 Pozarni bezpecnost lokalnich
spotfebicu a zdroju tepla /do 50 kW)

CSN 06 1610 Casti koufovodd domacich
spotrebicu

2 - VENTILACE MISTNOSTi

CSN 07 0240 Teplovodni a nizkotlaké parni kotle
CSN 38 6413 Plynovody a pfipojky s nizkym a
stfednim tlakem

CSN 38 6441 Odbérni plynova zafizeni na
svitiplyn a zemni plyn v budovach

CSN 38 6460 Odbérni plynova zafizeni na
propan v budovach

CSN 73 4201 Navrhovani komint a koufovod(
CSN 73 4205 Kominy

CSN 73 4210 Provadéni komint a koufovodu a
pfipojovani spotfebica paliv

CSN 73 4212V pocet kominovych praducht pro
spotfebice

CSN 73 4219 P¥ipojovani spotiebi¢li na plynna
paliva ke kominu

CZ

Mistnosti do kterych jsou instalovana plynova zafizeni typu B mohou mit jak pfi

tak vétrani nepfimeé (z okolnich mistnosti).

3 - PRIME VETRANI

meé vétrani (zvenku),

Pfi instalaci plynovych zafizeni typu B je nutno respektovat nasledujici podminky:

e mistnost musi mit ve venkovni st&éné proveden neuzaviratelny otvor o prifezu 6 cm? na kazdy
kW vykonu instalovaného zafizeni, minimalné vsak 200 cm?;
¢ tento otvor musi byt co nejblize podlaze, musi byt dobfe prostupny a opatfeny mf¥izkou, ktera

nebrani a nezmensuje vétraci plochu.

DULEZITE!

Spravné ventilace mistnosti 1ze dosahnout i
pomoci vice otvord, jejichz celkova plocha musi
odpovidat vySe uvedenému.

Pokud neni mozno umistit vétraci otvor v
blizkosti podlahy, je nutno zvétsSit jeho plochu
nejméné o 50%.

e Pokud jsou v mistnosti umisténa dalSi zarizeni

vyzadujici pfisun vzduchu, je nutno nalezité
upravit celkovou plochu vétraciho otvoru.
Digestor je nutno povazovat za elektrické
ventilaéni zafizeni.

Otevieny krb musi mit dostateény pfisun
vzduchu, jinak nelze v mistnosti s krbem
instalovat plynovy spotrebic typu B.

Otvor musi byt volné prostupny

Plocha vétraciho otvoru musi byt
dostatecna

EUR1411-090

1 -Otvor je prostupny, protoze je umistén za radiatorem
2 - Otvor je prostupny, protoze je chranén ¢aste¢nou zasténou
3 - Otvor je nepropustny, nebot neni chranén

5

+E04037-160

Vétraci otvor je dostatecné velky a zajistuje pfisun vzduchu pro
spalovani.
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Plocha vétraciho otvoru neposkytuje dostatecny
pfisun vzduchu pro plynovy spotifebi¢ a krb
(obratte se na dodavatele krbu).

Plocha vétraciho otvoru neposkytuje dostatecny
pfisun vzduchu pro plynovy spotrebi¢ a ventilator
(velikost vétraciho otvoru upravte dle nize
uvedené tabulky).

Tabulka pro vypocet zvétSeni plochy v mistnostech s elektrickym ventilatorem

do 50 1
50az 100 1
100 az 150 1

Max. pfikon vzduchu v m¥%h | Rychlost vstupuijiciho vzduchu v m/s | Plocha (v cm?), o kterou je tfeba zvét it vétraci otvor

140
280
420

4 - NEPRIME VETRANI

V piipadé, ze neni mozné zajistit pfimou

ventilaci v mistnosti osazeni Ize zajistit ventilaci

zmistnosti vedlejsi, a to prostrednictvim m¥izky
umisténé v dolni ¢asti dvefi.

Toto FfeSeni je ovSem mozné pouze:

e je-li ve vedlejSi mistnosti pfimy vétraci otvor
odpovidajiciho rozméru;

e vedlejSi mistnost neslouzi jako loznice;

e vedlejSi mistnost neni spole€énym domovnim
prostorem ani prostorem se zvy3enym
nebezpecim pozaru (napfiklad garaz).

Vedlej3i mistnost musi byt dostate¢né vétrana a

musi byt zajisténo proudéni vzduchu pfes tuto

mistnost do mistnosti v niz je instalovan spotrebic.

5 - SPALINOVY TERMOSTAT

Tyto plynové spotiebice (typ B) jsou vybaveny
bezpefnostnim zafizenim, které v pfipadé uniku
spalin do mistnosti zajisti automatické preruseni
vstupu plynu do hlavniho hofaku.

Toto zafizeni se automaticky aktivuje pfi kazdém
cyklu ohfevu.

V pripadé nepfimého vétrani je vétraci otvor
nedostatecny pro zajisténi prisunu vzduchu pro
krb a plynovy spotiebic¢ instalovany ve vedlejsi
mistnosti (viz stejny bod v kapitole ,,PFimé
vétrani®).

DULEZITE!

Pokud dojde k opakovanému zasahu
spalinového termostatu vypnéte spotiebi¢ a
obratte se na autorizovanou servisni
organizaci.

9

NE
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Pojistka proti zpétnému toku spalin nesmi byt ze Zadného dUvodu odstranéna; v
pFripadé spatné funkce odtahu spalin by mohlo dojit k zpétnému toku produktd
spalovani, a tedy i oxidu uhelnatéeho, a k jejich unikani do mistnosti, coz by mohlo
zZplsobit znacné nebezpeci pro jejich obyvatele.

Z téhoz duvodu je v pFipad zavady zarizeni nutny zasah autorizovaného a nalezit
kvalifikovaného personalu a k opravé je treba pouZzit vyhradné originalni nahradni
dily.

PROVOZ A ZAPOJENI POJISTKY PROTI
ZPETNEMU TOKU SPALIN

Ohfivace vody jsou vybaveny zafizenim, jehoz .
funkce spociva v preruseni pfistupu plynu do Prerusovac tahu L
horaku - a tedy v pferuseni chodu ohfivace - v
pfipade ¢aste€ného nebo uplného ucpani
odtahového potrubi a komina.
Toto zafizeni se sklada z termostatu A (obr. L)
nastaveného na 85° C + 3 umisténého na okraji
pferuSovace tahu spalin C a napojeného na
termoclanek a havarijni termostat prehtati
plynového ventilu.
V3echny tyto dily jsou soucasti sady preruSovace
tahu spalin, ktera je dodavana spolu s ohfivacem
a musi byt instalovana v souladu s nasledujicimi
instrukcemi.
Spalinovy termostat A je typu s manualnim
obnovenim (obr. L.1.). Pokud dojde k zablokovani
ohfivaCe zasahem spalinoveého termostatu, je
tfeba obnovit jeho funkci nasledujicim zplsobem:
e po zablokovani ohfivace vyckejte 10 minut;
e stisknéte na doraz deblokacni tlacitko reset P
na termostatu;
e ohfiva¢ znovu spustte stejnym postupem jako
pfi jeho normalnim uvedeni do provozu.
Pokud by k zasahu pojistky proti zpétnému toku
spalin dochazelo opakované, nepokousejte se
ohfiva¢ znovu spoustét a o odstranéni zavady
pozadejte autorizovaného servisniho pracovnika.
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Pozor. Pro spravnouinstalaci odsavace spalin
a odpovidajiciho prisluSsenstvi konzultovat
specificky instrukéni list, ktery je priloze
k zafrizeni.

NAVOD NA SPUSTENI A VYPNUTI S VENTILEM EUROSIT

SPUSTENI

Ovladaci prvek 1 prepnéte z polohy ¢
(vypnuto) do polohy 4 (zapalovaci hofacek).

1. Ovladaci prvek
2. Piezozapalovac
3. Pru zor pro kontrolu plaminku

44
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Stlac¢te ovladaci prvek 1 a soucasné dvakrat
nebo pfipadné vicekrat zapalujte stlacovanim
piezozapalovace 2; ovladaci prvek drzte stlaceny
cca 20 sekund.

Zkontrolujte vizualné, zda doslo k zapaleni
korac¢ku prazorem 3.

Pokud po uvolnéni ovladaciho prvku 1 dojde ke
zhasnuti zapalovaciho hofacku, opakujte tuto
operacidale a prodluzte dobu stlaceni ovladaciho
prvku, do doby zapaleni plaminku. Delai doba
stlageni ovladaciho prvku je potfebna v urcitych
pfipadech k dikladnému odvzdusnéni v pfivodni
trubicce plynu.

Dale otacejte ovladacim prvkem 1 proti sméru
hodinovych ruci¢ek ze zapalovaci polohy do
polohy oznacené cCisly, které odpovidaji urcité
pozadované teploté od ¢. 1 (cca 40° C) do Cisla
7 (cca 70°).

ODSTAVENI Z PROVOZU

Otoclte ovladacim prvkem 1 do polohy ¢
(zhasnuto), Ovérte, zda doslo ke zhasnuti
zapalovaciho hofacku. Po zhasnuti zapalovaciho
horacku vyckejte 10 minut do dalsiho pfipadného
zapaleni.




BEZPESNOSTNI PRVKY

CZ

K zabezpeceni bezchybné funkce spotrebice
slouzi nasledujici funk&ni soucasti:

- Kontrola plamene pomoci termoclanku: dojde k
okamzitému preruseni pfivodu plynu pfipadé
zhasnuti zapalovaciho hofacku a tento stav neni
zplUsoben nahodnymi vnéjSimi vlivy, jedna se
pravdépodobné o vadu bezpeénostnich prvkld a
je tfeba pfivolat autorizovaného servisniho
pracovnika.

-Havarijni termostat: Zasahuje stejnym
zplsobem jako termocdlanek v pfipadé, Ze teplota
vody v zasobniku pfesahne 90° C°; vtomto stavu
Ize zafizeni znovu uvést do provozu az po
vychladnuti vody zasobniku.

V kazdém pftipadé je tfeba vzdy zavolat
autorizovaného servisniho pracovnika pfed tim,
nez bude zafizeni znovu uvedeno do provozu.

ENURSENO PRO ODBORNOU FIRMU I

1 - NAVOD NA PRESTAVBU PRO

SPALOVANI JINEHO DRUHU PLYNU

PREDPISY

Spotrebice kategorie 112H3B/P+ jsou z vyroby
uzplsobeny pro spalovani zemniho plynu G20
a mohou byt taktéz upraveny pro spalovani
kapalnych paliv G30-G31.

1 plynovy ventil
ovladaci prvek
k nastaveni teploty
pfipojeni plynu 1/2"G
piezozapalovac
termoclanek
zapalovaci elektroda
zapalovaci horfacek
hlavni horak
tryska hlavniho hofaku
0 upevnéni plynového
ventilu

N

- © 0O NO O b~
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2 - DEMONTAZ PLYNOVE SKUPINY A VYMENA TRYSEK

K pfestaveni spotfebic¢e pro spalovani jiného druhu plynu je nutné vymeénit trysku hlavniho horaku
a tryskyu zapalovaciho horacku.

POZOR:

Sada trysek na ptestavbu pro spalovani jiného druhu plynu musi byt zvlast objednana, neni-li ji
soutasti spotiebite.

Doporucujeme provést nejprve demontaz plynové skupiny.

DEMONTAZ PLYNOVE SKUPINY

e Odpojte kabel pojistky zpétného toku spalin od havarijniho termostatu a od termoclanku, dale
odpojte kabel piezozapalovace a vytahnéte sondu provozniho termostatu plynového ventilu z
jimky.

e Vyjméte plynovou skupinu mirnym potahnutim a naklonénim.

VYMUNA TRYSEK

a) VySroubujte hlavni trysku 9 (obr. F) a vyménte
ii.

b)Vymeérite trysku 3 (obr. I) zapalovaciho horacku
nasledujicim zpusobem?

e Uplné vySroubujte upevnovaci Sroub 2
e odSroubujte objimku 4
e vyménte trysku 3

e smontujte vSechny funk&ni soucasti v opacném
sledu.

MONTAZ PLYNOVE SKUPINY

e Vmontujte plynovou skupinu respektovanim
pokynu v oddile "Demontaz plynové skupiny"
v opac¢ném sledu. Pfed zapocetim jednotlivych
operaci proveite tyto kontroly:

e Sonda provozniho termostatu plynového
ventilu musi byt fadné umisténa v jimce a
zajisfovaci draténa objimka musi byt
zahaknuta ve spodni ¢asti jimky.

e Zkontrolujte, zda je plynova skupina v
odpovidajici centralni poloze.

LE04037-240

e Za odpovidajici fadné uvedeni do provozu je
zodpovédna autorizovana servisni firma.
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ROZMURY TRYSEK
Hlavni hork Zapalovaci horak
120 150 200 120 - 150 - 200

Gzl 1,85-3,00 | 1,95-3,00 | 2,15-3,40 0,37

zemi plyn G 20

butan/propan 1,62 1,75 1,90 0,24
JMENOVITY TLAK PLYNU

zemi plyn G 20 20 mbar

propan/butan G 31-G30 28-=30mbar

SERIZENI

8.1. Regula¢nim Sroubem 13 (obr. S) nastavte
délku plamane zapalovaciho hofaku na 2 - 3cm
tak, aby zasahoval na $pi¢ku termoclanku.

8.2. Zkontroluje tlak plynu vstupu plynoveého
ventilu (Sroub 11 obr. S), pfipadné tlak sefidte
regulatorem tlaku (14 obr. S).

a7
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ElFOR YOUR SAFETY I

IN CASE OF SMELLING GAS:

1 Immediately close the gas cock.

2 Open the windows. ATTENTION!
Do not store and
3 Do not activate the electric switches or any other electrical appliance. do not use materials

or flammable liquids

4 Turn off the pilot flame. .
near the appliance.

5 Immediately request the intervention of a technician of the Gas company.

* The appliance must be installed by a specialised installer.

¢ To guarantee the correct functioning of the appliance strictly comply with these instructions.
¢ The manual in your possession contains use, installation and maintenance instructions.

« The maintenance interventions are the exclusively competence of the specialised staff.

EETECHNICAL FEATURES I

THE APPLIANCE IS MADE OF:

¢ atank protected internally by a layer of vitrified enamel, equipped with a protection anode against long life corrosion;

¢ painted sheet steel external covering;

 high density polyurethane foam insulation (without CFC) that reduces the heat losses;

¢ afumes hood against the backflow of the fuel gases;

« gas valve complete of: an adjustable thermostat with multiple positions, a thermocouple safety system, a temperatu-
re limit device that interrupts the gas supply in case of anomalous functioning;

 stainless steel silent circular burner, adjustable to all types of gas;

¢ piezo-electric ignition;

« safety device against the backflow of fuel gasses.

TECHNICAL DATA

MobDEL 120 150 200
Capacity | 115 155 195
Max. water pressure bar 8 8 8
Nominal heat input kW 7,5 8,4 10,1
Useful power kW 6,4 7,2 8,6
Heating time A t 45°C min. 63 73 73
Heat dispersion at 60°C wW 260 300 330
Hot water flow at 45° I/h 182 205 245
Hot water flow at 60° I/h 121 136 163
(GAS CONNECTION PRESSURE
Methane G20 mbar 20 20 20
Liquid gas (butane) G30 mbar 28 +~ 30 28 ~ 30 28 +~ 30
Liquid gas (propane) G31 mbar 37 37 37
GAS CONSUMPTION
Methane G20 ms3/h 0,794 0,889 1,069
Liquid gas (butane) G30 g/h 591 662 795
Liquid gas (propane) G31 g/h 583 652 784
FUEL GAS VALUES
Draft pressure mbar 0,015 0,015 0,015
Max. fumes amount g/sec 5,4 5,4 7,3
Discharge gas temperature °C 172 186 208
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B | NSTALLATION INSTRUCTIONS I

1 @ 495 Min. 175
HOT WATER 230 COLD WATER / DN .
OUTLET INLET 0
/ / L |Ent
, N :
/ \ ] W | I?:i\
7 /4
Z
m
7
o N ) /
. 2 7
: 7
2 %
: 17
5:\: ° [Ej ° b= % :
— = . \ / :_i_!_g
OVERALL DIMENSIONS
CATEGORY
” J2H3+ FOR APPLIANCES PREPARED FOR FUNCTIONING WITH NATURAL GAS (METHANE)
Type B11BS ADJUSTABLE FOR FUNCTIONING WITH LIQUID GAS
MODEL Cgﬁf‘ecs’sy heal input B G L
120 115 75 1040 1200 81
150 155 8,4 1290 1450 81
200 195 10,1 1540 1700 100
1 - POSITIONING

1.1 Position the appliance near the chosen wall so that the two inlet and outlet pipes are parallel to it.

1.2 Should the water heater be installed in the corner between two walls, keep sufficient distance between the wall
and the appliance for the installation and dismantling of the components.
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2.

2.1

2.2

2.3

2.4

25

2.6

3.1

50

HYDRAULIC CONNECTION

Connection to the water distribution mains must be realised using a 3/
4"G tube. The cold water inlet is on the right whereas the outlet is on
the left (facing the appliance).

The appliance must mount the relief-safety hydraulic valve (provided
with every appliance) on to the water inlet piping. The valve must not
be tampered with.

Run the water for some time, ensuring there are no foreign bodies
inside the piping like metal chippings, sand, cloth and other. Should
such bodies enter the relief-safety hydraulic valve, the functioning would
be jeopardised causing, in some cases, its breaking.

Ensure that the pressure of the water supply system does not exceed
the value of 8 bar. In case of higher pressure, an excellent quality
pressure reducer must be used, mounted away from the appliance.

In this case, the hydraulic valve must never drip during heating.
Dripping must also be checked when a single direction stop cock is
applied upstream of the valve.

Avoid the dripping of the valve falls on to the water heater.
Apply the valve as in fig. 3, envisioning a small collection funnel (drip)
connected to the drain.

DiscHARGE

Empty the appliance should this remain inactive in unheated premises,
with environmental temperatures below zero.

Upon installation, envision such eventuality and connect a drain cock
to fitting R (fig. 4).

To EMPTY THE WATER HEATER!

« switch-off the burner and close the gas supply

« close the shut-off cock upstream of the appliance;

« open the use cocks downstream from the water heater;

« open the drain cock connected to fitting R.

ATTENTION!
Boiling water may leak during emptying!

CONNECTION TO THE RECIRCULATION

Nota:

lo svuotamento completo si realizza
per sifonaggio. Collegare un tubo
flessibile al rubinetto di scarico come
riportato in fig. 2.

3
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unidirectional valve
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RECIRCULATION [ .
Should the utility plant also include the circuit /N —an] '
for the DHW recirculation, the same fitting R Use 8

used for draining can be used.

The circuit at the side schematises the
connection to be carried out in this case.
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4 - CONNECTION TO FLUE

4.1 Itis essential that the fuel gases are drained outside
by means of a tube of suitable diameter to the L int
diameter (overall dimensions table fig. 1) inserted on

the appliance hood.
4.2
4.3

It is important that the flue has a good draft.

Avoid long horizontal passages, inclined plane and
throttling inside the evacuation duct as they can cau-
se bad combustion.

4.4 Should the drain pipe cross cold premises, unheated,
envision a thermal insulation to avoid the forming of

condense.

45 In no case must the fumes hood be eliminated,
amended or replaced as it is integral part of the entire

combustion system of the gas water heater.

4.6 The correct installation of the fumes discharge pipe

is the exclusive responsibility of the installer.

ATTENTION!

For the correct functioning of the gas appliances, the fumes
hood must be perfectly positioned.

Avoid any other type of installation like in the examples
reported at the side:

5- GAS CONNECTION

5.1 The connection of the gas piping to the valve must

happen with 1/2" G pipe.

5.2 We recommend the insertion of a stop cock before

the gas unit.

Note: for the connection strictly comply with the
regulations in force. (Standards UNICIG).

6 - FUNCTIONING AND CONNECTION
OF THE FUMES INHIBITOR

The water heaters are equipped with a device that blocks

the arrival of gas to the burner and, therefore, interrupts

the appliance functioning when the flue is partially or totally

obstructed.

Such device is made of a thermostat A (fig. 6) calibrated

at 85°C + 3 fixed on the edge of the fumes hood C and

connected to the thermocouple and the over-temperature

safety thermostat of the gas valve.

The set is part of the fumes hood kit provided with the

appliance that must be installed in compliance with the

following instructions.

The fumes thermostat A is the type with manual re-arm

(fig. 6.1). Should the appliance block, it must be re-started

as follows:

+ wait 10 minutes after the block occurs;

« fully press the re-arm button P on the thermostat;

* re-start the water heater by following the instructions for
the normal ignition.

Should the defect repeat, do not repeat appliance ignition

but request the intervention of a qualified technician to

remove the cause of the problem.

LE04037-060
LE04037-070
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The device must not be removed for any reason; in
case of malfunctioning of the flue, the combustion
products and, therefore, the carbon monoxide also,
may flow into the premises, causing a serious danger
for the occupiers.

For the same reason, in case of defect, the replacement
with original spare parts must be carried out only and
exclusively by qualified staff, being careful to correctly
position the various components.

FumEs HooD 6
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regarding the installation
refer to Standards
UNICIG 7129 and UNICIG 7131

25m  max

7
N.B.
To correctly install the fumes hood and relative
accessories, refer to the specific instructions sheet
attached to the appliance.
7 - APPLIANCE CONNECTION LAYOUT
8 EXTERNAL DIRECT DRAIN
im max im max _>2'd<_l
E min. 3d
€ min. 2
f L f ¥ = |
3 o | ,%’“;%\ _’ri?n‘_ A ) Pemse%mini T =
T — For greater elements —

DIRECT DISCHARGE IN FLUE OR IN A BRANCHED COLLECTIVE FLUE

25m  max

—J

—>

f.

( =J |
a

Per maggiori elementi T
riguardanti I'installazione
consultare le norme
UNICIG 7129 e UNICIG 7131

|
A

Inlet opening

3%
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BN TECHNICAL INSTRUCTIONS FOR INSTALLATION 1IN

1 - STANDARDS OF REFERENCE

EN

The installation and commissioning of the appliance must be carried out
by qualified staff in compliance with the following Standards of reference:

e Law 6 DecemBer 1971 N. 1083;
e “UNI-CIG"7129/7131;

The Standards of the Fire Department, of the local Gas Company and of
the Municipal Hygiene Office must be complied during installation.

2 - PREMISES VENTILATION

IMPORTANT!

More appliances in the same
premises, for a total heat input
greater than 35 kW, constitute
thermal power station and are
subject to the dispositions of the
Fire Department circular n. 68.

(PRESCRIPTIONS TAKEN FROM STANDARD UNI7129 )

The premises where the appliances of type B are installed can use direct ventilation (air inlets directly on the outside)

and indirect ventilation (air inlets on near by premises) as long as all conditions indicated below are complied with.

3 - DIRECT VENTILATION

To install the appliances of type B, the following conditions must be complied with:

» the premises must have an opening equal to 6 cm? for every kW installed, and never below 100 cm?, directly

practiced on the wall to the outside;

 the opening must be as close as possible to the height of the floor, non-blockable and protected by a grid that does

not reduce the useful air passage section.

IMPORTANT!

Correct ventilation can also be obtained through more
openings, as long as the total of the various sections,
corresponds to the required one.

Should it not be possible to realise the opening near the
floor, increase the section of the opening by at least 50%.

« In case of other elements inside the premises requiring

air for their functioning, the section of the ventilation
opening must be suitably dimensioned (e.g. for electric
fans, see table at the side).

The suction hood must be considered an electric fan.

An open flue must have its own air supply, otherwise a
type B gas appliance cannot be installed in the
premises.

THE OPENING MUST NOT BE OBSTRUCTED

EUR1411-090

1-The grid is not obstructed because located behind the
radiator.

2 -The grid is not obstructed because protected by a diverter

3 -The grid is obstructed because without protection.

THE OPENING SECTION MUST BE OF SUITABLE SIZE

10

8k

LE04037-160

The opening is sufficiently wide to allow a suitable ventilation for
the appliance.
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The opening section is insufficient

11

The opening is not sufficient to supply the appliance and
the flue which must have its own air supply opening
(contact the flue manufacturer).

TABLE FOR CALCULATING OPENING

12

The opening is not sufficient to supply the appliance and
the fan (to adjust the opening, see table at the bottom of
the page).

INCREASE (FOR ELECTRIC FANS)

MAXIMUM FLOW IN M3/H | AIR INLET SPEED IN M/'S

up to 50 1
over 50 upt to 100 1
over 100 up to 150 1

| AIR PASSAGE ADDITIONAL NET SECTION IN CM?

140
280
420

4 - INDIRECT VENTILATION

In case it is not possible to ventilate the premises directly,
use indirect ventilation with air taken from near by
premises, through suitable opening on the lower part of
the door.

This solution is only possible if:

« the near by premises are equipped with suitable direct
ventilation as envisioned in direct ventilation;

« the near by premises is not set-up as bedroom;

* the near by premises are not common parts of a building
and is not a room with risk of fire (e.g. a fuel storage, a
garage, etc.).

The near by premises have correct direct ventilation and

the air passage from one room to another is assured.

13
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5 - FLUES EVACUATION
CONTROL DEVICE

This type of appliances (B11 BS) are equipped with a
device that, in case of flow of toxic fuel products into the
environment, automatically interrupts the arrival of gas to
the main burner.

The device automatically activates again upon every
heating cycle.

The ventilation of the near by premises is no longer
sufficient to guarantee suitable ventilation to the premises
in which the appliance is installed, for example, for the
installation of a flue (see same point in direct ventilation).
IMPORTANT! Should such device intervene consecutively
and repeatedly, we recommend switching off the appliance
and contacting an authorised after-sales Technical
Assistance Centre to check the correct evacuation of the
fumes and the conditions of the premises ventilation.

14
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6 - INSTRUCTIONS FOR IGNITION AND SWITCH-OFF WITH
EUROSIT VALVE

IGNITION

Bring knob 1 from @ position (off) to # position Fully press knob 1 for approx. 20 seconds and act on the piezo-

(pilot). electric button 2 repeatedly to switch-on the pilot (check from
opening 3).

Ifknob 1 isreleased, the pilot switches off; repeat the operation
and keep pressed for longer until the flame remains on. The
longer time is necessary to allow the air eventually present
inside the gas piping to bleed.

Rotate knob 1 anti-clockwise from the pilot ignition position to the

index corresponding to the wanted temperature, from 1 (approx.
40° C) to 7 (approx. 70° C).
SWITCH-OFF
w

Rotate knob 1 to @ position (off). Verify the pilot flame's switch-
off. After pilot flame switch-off, wait 10 minutes before re-ignit-
ing the appliance.

15

1. Thermostat knob
2. Piezo-electric igniter
3. Flame view opening

SAFETY DEVICES

Toguarantee the correct functionality ofthe appliance, - Overtemperature thermostat: acts with the same methods
this is equipped with the following safety devices: of the thermocouple in case the water temperature exceeds
- Thermocouple flame control (5 fig. 17): 90°C; in this case, the appliance cannot be re-ignited until the
it interrupts the flow of gas in case of no pilot flame.  hot water has been drained.

The repetitive, not occasional, intervention of this However, the intervention of qualified staff is necessary
safety device, indicates an incorrect functioning ofthe  for the removal of the defect before re-ignition of the
appliance for which the intervention of qualified appliance.

staff is necessary.

Bl RESERVED FOR THE INSTALLER

1 - INSTRUCTIONS FOR ADJUSTMENT
TO FUNCTIONING WITH GAS 16
DIFFERENT TO THAT OF CALIBRATION

PRESCRIPTIONS

The appliances of category 112H3+ are usually calibrated for
functioning with G20 methane gas and are adjustable to
functioning with liquid gas G30-G31.

RESERVED FOR THE INSTALLER 55
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gas valve
temperature regulation
knob

1/2” G gas connection
piezo igniter
thermocouple

ignition electrode
pilot burner

main burner

main burner nozzle
gas valve support

N

2 - GAS UNIT DISMANTLING AND NOZZLES CHANGE

To adapt the water heater to a gas different from that of calibration, the main nozzle of the burner and of the pilot must
be replaced.

NOTE:

The nozzles for the adjustment of functioning with gas different to that of calibration, must be
expressly requested by the dealer, if not provided with the appliance.

We recommend proceeding after having dismantled the gas unit.

GAS UNIT DISMANTLING

» Disconnect the cables of the fumes protector; disconnect the piezo ignition cable and remove the gas valve thermostat
probe from the sheath.

« Remove the gas unit by slightly pulling it to the outside and turning it (see fig 18) until full removal of the burner.

56 RESERVED FOR THE INSTALLER




NOZZLES CHANGE

a) Loosen the main nozzle 10 (fig. 16) and replace it.
b)Replace the nozzle 3 (fig. 19) of the pilot as follows:

¢ completely loosen the fixing screw 2.

¢ completely loosen the fitting 4.

¢ replace the nozzle 3.

* re-mount carrying out the operations in reverse order.

GAS UNIT RE-MOUNTING

¢ Re-mount the unit by carrying out the operations indicated
in paragraph “GAS UNIT DISMANTLING”, in reverse
order. Carry out the following checks before any other

operation:

» The gas valve thermostat probe must be fully inserted in
appropriate sheath and the probe locking spring must be
hooked to the same sheath.

The correct setting of the burner is the specific responsibility

of the installer.

» Check that, by removing and re-mounting the gas unit,
the components are correctly positioned.

3 - DIMENSIONS OF THE NOZZLES HOLES EXPRESSED IN MM

18

LE04037-240

MAIN BURNER NOZZLE

PiLoT BURNER NOZZLE

10 (Fic. 16) 3 (FG. 19)
MODELS 120 150 200 120 - 150 - 200
METHANE GAs 1,85 - 3,00 1,95 - 3,00 2,15 - 3,40 0,37
Liouip Gas  Butane 1,62 1,75 1,90 0,24
Propane

On the nozzles the above values are reported in cents of a millimetre.

4 - CALIBRATION CHECK ON THE GAS VALVE

Note

For category I12H3+ appliances
prepared for G20 methane gas
functioning, calibration has already
been carried out in factory; no
adjustment is therefore requested with

this gas.

For adaptation to functioning with
G30-G31 liquid gas, it will be sufficient
to replace the nozzles of the main
burner and of the pilot.

Gas suppLY PressurEe (natural gas and liquid

gas)

The pressure of the supply gas, measured at
P pressure inlet by means of manometer, must
be as reported in the table.

GAS supPPLY
PRESSURE
G20 Methane gas 20 mbar
Liquid G30 Butane 28 + 30 mbar
Gas G31 Propane 37 mbar

RESERVED FOR THE INSTALLER
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Hl USE AND INSTALLATION RECOMMENDATIONS IS

(FOR THE INSTALLER AND THE USER)

To save gas and for improved appliance performance, we recommend leaving the thermostat in position corresponding
(fig. 15) (approx. 60°C). As well as such temperature and in the presence of particularly hard waters (waters with

excessive lime scale percentage), limestone deposits inside the water heater, are reduce.

« Ensure the plant hot water cocks are perfectly sealed in
that any dripping means gas consumption and increase of
the water temperature, with consequent forming of steam.

« |tis essential to empty the appliance if the same has to
remain unused in premises subject to frost.

« The water heater is equipped with a magnesium anode
mounted in boiler. The duration of the anode is
proportional to the average temperature, the chemical
composition of the water and the amount of withdrawals.
The anode mounted in factory is envisioned for an
efficiency of approx. five years, in average working
conditions. It is, however, preferable to check the anode
every 18-24 months, bearing in mind that it must have
a sufficiently even surface. When the diameter falls below
10-12 mm, we recommend replacing it with an original
anode.

NB:The anodeis mounted underneath the white boss,
located in the upper part of the appliance.

For correct maintenance (to be carried out regularly at

least once a year), we recommend:

« checking the seal of the gas part with eventual
replacement of the gaskets

« visually checking the general status of the appliance
and of the combustion

* checking the combustion chamber and, eventually, clean
the burner, the nozzles and the thermocouple.

« verifying the correct gas flow

« verifying the functioning of the water safety systems (tem-
perature and pressure limit, hydraulic valve)

« verifying the functioning of the gas safety systems (gas
valve, no gas or flame, etc...)

« verifying the state of the fumes deflector

« verifying the ventilation features of the premises and
evacuation of the combustion products.

 cleaning the fumes duct.

Prior to this, it is necessary to remove the gas unit and the
fumes deflector. After such operation, verify the seal of
the gas circuit and the calibration of the entire unit.

NB: The internal body of the water heater must not,
during such operation, suffer blows that might damage
the internal protective covering.

Decalcification: this operation is recommended in areas with
very hard waters and when required (less amount of hot
water supplied by the appliance). We recommend using a
10-20% solution of hydrogen chloride and phosphoric acid
and, however, using special products for decalcification of
galvanised steel boilers; we also recommend complying
with the use instructions attached to the same products.

Proceed as follows:

« disconnect the appliance from the mains and drain it
using the drain cock (fig. 2);

« fillthe storage with a water and acid solution, in compliance
with the use instructions of the same;

¢ leave the solution to act and, possibly with a pump,
recirculate the water through the hot water outlet pipe
and drain cock;

« drain the storage and carry out a prolonged passivation
washing by making the mains water circulate.

Attention to the water quality!

To assure maximum duration of your appliance, respect
certain rules:

LIMESTONEWATER: envision an efficient anti-limescale
device, with polyphosphate crystals base.

SOFT WATER: it must have a TH between 12° and 15°
and a PH above 7.

HEl SAFETY DEVICE IIE——

The appliance is equipped with a device act at avoiding that the
water temperature exceeds a maximum value set in factory.

Such safety acts so as to create an interruption to the gas
flow, meaning by completely switching off the appliance. The

re-ignition must be carried out as described in paragraph
"IGNITION", after having eliminated the causes that
determined the switching off.

EBAFTER-SALES TECHNICAL ASSISTANCE IS

In case of fault, irregular functioning or checks in general,
contact the qualified authorised area AFTER-SALES
TECHNICAL ASSISTANCE CENTRE for intervention on

this appliance.
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Any replacements must be carried out only by qualified
staff, using only original spare parts.
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